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/tdfila 

traslit1erazione latina 
IPA

 

p. 
3. 

[a /[a:] 
B 

b 
[b ]/ 

r 
O

" 
O"] I [ T] I [ l] 

o 

l:l. 
d 

[d]/ ò] 
E 

e 
[e:] 

I 
q 

[k"'] 
z 

z 
[z] 

lì 
h 

[h] o [x] 
QJ 

p 
[8 

I I 
. 

[i] 
l 

K 
k 

[k] 
A 

1 
[111 UJ 

M
 

fil 
[n1] I iµ] 
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[p] 
u 

-
o 

R
 

r 
r] I [r] 
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quasi esclusivrunente in Xri.stus) 
I 

e 
hJ 

[h' 
o [xw] 

Q
 

o 
[o:] 
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-

900 



La quantita vocalica in generale non è segnalata dalla scrittura (tranne che nel c:aso di [i]/[i:]), tuttavia 
nelle gram

m
atiche con1parate si fo uso di r> m

acron, per segnalare quantità lunga, e di (') accento ttcu.to, 
per distinguere fra diversi valori etim

ologici di <ai> e <au>: 

<a> 
f>agkjan ['9arikjan] <<pensare"/f>tihta ['9a:xta] f(pensai" 

<u> 
[u/ù] 

us ((fuori,, (prep.)htt ccfuori" {avv.) 
<e> 

[e]{IPA
 [e:]) 

jer re anno" 
<1> 

[i] 
bindan «<legare,, 

<et> 
[i] 

leitils [li:tils] «<piccolo» 
<o> 

[ò] {IPA
 [o:]) 

bropar ('bro:9ar] rcfratello" 
N

on c'è accordo fra gli studiosi sulla realizzazione fonologica dei dittonghi <ai>, <au> (v. anche 
1975: 232 sgg.) La rraslirteraz.ione usata da alcuni studiosi (i ni.anoscritri non pre,sentano che <aÌ> e <au> 
senza diacritici) per questi digrafì è triplice, su base etin1ologica: 
1) vocali n1edio-basse brevi ai [e], au [::>], che sono n1odific:.._uioni di [i], [u] davanti a [h] e [r] , ad es.: 
bafran ['beran] rcportare» daur [d..)r) 

11porta"· 

2) veri dittonghi discendenti: ai [aj] au (aw
), ad es. tw

ai "due», auk ((ni.a; anche"; 
3) vocali m

edio-basse lunghe: ai [e:] 
au [..):] 

ad es. w
aian [w

c:an) <<soffiare", bauan [bJ:an] 
re abitare". 

Secondo altri invece 
<ai> e <au> non hanno n1ai valore di dicrongo nel gotico di W

ulfila, fra altri 
argom

enti adducendo la resa di prestiti dal greco e dal sen'litico: aik.k1esjo (ck:le:sjo:] ( < 6KKÀYjo1ct) 

apaustaulus [ap.Jst:>lus] ( < Ù-,;ocrroÀoç). 



<'i> è usata all,inizio di parola o in iato
2: "iddja uandai,,, fra-"itip udivora,, 3sg. 

<iu> e un dittongo discendente [hv]. 

<"V> potrebbe aver avuto diversi valori: 
1) [ii] (IPA

 [y]) in prestiti dal greco: <m
arnvr> = [nìarriir] < 11apwp; 

2) secondo elem
ento del dittongo in bt. A

U
 e gr. a,u/eu: <pa\vlus> da CTauÀoç <ahvlaugia> da eÙÀO"/tct' 

3) approssinìante [v1] in parole native davanti a vocale e davanti a [l] 
[r): <\vaurd> = [\vJrd] uparola '. 

<\vrikan> = [',vri kan] 
re perseguitare)). 

4) elem
ento varia.rnente definito in letteratura {"sen1ivocale,, 

uvocale ridotta u' 
in fine di 

parola e davanti a /j/ e /si: snahvs [sneus) uneve,,. 
B

ennerr (1959: 428) propone una soluzione piu seni.plice per cui \V sia nativo sia in prestiti vale: 
1) vocale, fra due consonanti e in fìne di parola dopo consonante ad e.s.: <v1au1-stvl> [ 1\vJrscu] ulavoro»· 
2) 

approssini.ante labiovelare 
[,v] 

altrove: 
Pa,vlus 

((Paolo,, 
snaÌ\vs 

H'neve
1» \V

inds 
'(vento» 

\vrikan 
(
(
 

• 
)J

 
trl 

» 
perseguitare 

> \V
aurst\va 

avoratore . 



Processi fonologici. 
O

cclusive/fricative sonore: 
<b> 

<d> e <g> sono fricative sonore 
(ò], [y] alrinterno di parola in posizione 

(anche 

dopo dittongo) inentre altrove (cioè all'inizio di parola e dopo altra consonante) sono occlusive sonore· 

D
esonoriz.zazione delle fricative Snali. 

La scrittura consente di osservare un fenon1eno di desonorizz..i\zione delle fricative sonore [_i)] 
[ò], [z] in 

fine di parola dopo vocale
> risp. 

[8] 
ad es.: 

giban 
Hdare 'I gaf [ga<f')< · 

{(diede,, 

bid'an [biò'an) «chiedere" I bap < •baò 'fchiese" 
·

« 
,
,
,
 

• 
. 

Jn
a\VI 

ragazza 
gen.sg.: n1.aU JO

S < 
JllU

U
JO

Z
; 

tuttavia [1{) non presenta graflcan1ente la stessa alternanza (cioè resta -<g> < nche in fìne di parola)· alcuni 
pensano che, nonostante la n1ancata realizzazione grafica, vi fosse -[x]=>. 
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.



Legge cli V
erncr. 

Le 
sorde /f e x. si sorte da Le. /p t k si per la legge di G

rin1nì ritnangono tali se ]'accento 

indoeuropeo cadeva sulla voc..'lle inunediaran'lente precedente· negli altri casi sono diventate fric!ltive 
sonore /() Ò

 • z1, e.s-s.: 
i.e. :.'septni (IPA

 [sep 'n11]) 4 > got. sibun· 
i.e. ,.,.tu.éntos > got. 1uinds; 

scr. 
bhdraselgot. 

bafr,dza: 
la 

/s/ 
i.e. 

si 
e sonorizzata perché r !.lCCento Le. 

non C
3deva sulla voc..-tle 

im
n1ecH

atan1ente precedente. 
Si deve con1unque osservare che in gotico la legge di V

erner trova m
inore applicazione che altrove, e 

talvolta sì n1anifestano incertezze, ad es. il verbo aih 
u possedere» alla l plu r.. presenta sia 

forn1a aigum
 

(con applica.zio ne della L
d 

, sia aihum
 (senza LdV

}. O
uesta particolarità del gotico e stata spiegata 

facendo ricorso a livellan1enti analogici. In ogni caso deve essere esistita una fase del protoge1·1uanico in 
cui l azione della legge di G

rinun era già presente n1a r accento non si era m
cora fissato verso r inizio di 

parola. 



A
lternanza gram

m
aticale (gram

m
atischcr W

cchscl).(!\1astrelli 117-119) 
L

'accento libero indoeuropeo{= non sen1pre fìssato in n1odo prevedibile, com
e invece l'accento del latino 

classico) poteva variare nella forn1azione di una categoria 
trovandosi a volte sulla radice, altre 

volte stJ suflisso e sulla desinenza: questo è te"'5tim
.oniato ancora nelle forine del sanscrito vedico, che e 

stato tran1andato con forn1e accentuate, ad es.: 
d 

h (( 
l 

» 
. Jh (( 

d 
» 

scr. v ra. 
sce ta ; vara-" 

preten ente 
scr. vdvtlrta lsg.perf. < ie. -+ w

e-w
ort-a, got. w

arj; 1 pl.perf. vav .. rtm
d <

i.e. +·w
e-w.,rt-m

é, 
(
(
 . 

,, 
vrt-

gira.re . 
" 

N
el gern1anico l'accento libero indeuropeo è andato perduto, tuttavia l,antica alternanza di posizione 

dell,accento si riflette in un,alternanza di forn1e con fricativa sorda/sonora causata dall,azione della legge 
di V

erner quindi: +I pi > [ 
le/ > [9/ò]: 

/k > [kly]: + /s/ > [s/z], ad es.: 
got.frtt-w

11irjan (< •-w
ért-o-nom

) ((perire"· causacivo:.fra-w
ardjan (< -w

ort-éyo-nom
) ((far perire,,; 

got. juggs (< yuw
tikos = lar. IU

U
E

. C
U

S, scr. yuvafds), con1parnrivo: )iihbtt (< 
y1lw?:Jk-is-on-): nel prin10 

caso la palatale indoeuropea k (che si rivela con1e palatale dagli esiti nelle lingue stlt.Jm
, ad es. in scr.) è 

resa con1e frianiva sonora (onde occlusiva) <g> perché t1accento i.e. seguiva l:, nel secondo caso, dove k 
era preceduto in1n1ediatan1ente da vocale accentata, l,esito seguiva norn1aln1.ente la legge di G

rin1n1. 
quindi > <h>; 
got. lsg.perf. paif Il pi. paurbum

: (faver bisogno", l'alternanza tra <b e <b> all,interno del paradign1a è 
determ

inata dalla collocazione delf antico accento i.e. Q
uesto verbo fa parte della classe dei preterito-

presenti, che hanno flessione con1e un perfetto 
n1.a significato con1e presente (cfr. lar. 

l ò
vi ((ho 

conosciuto" dunque
> ccso"). D

ella stessa classe fo parte anche aih/aigu.m
 ((avere, possedere,,. T

uttavia, 
con1e si è visto, il gotico ha spesso eli1ninato questa alternanza, 1nentre altre lingue germ

aniche l'hanno 
1nantenuta: 



Il 
gotico 

ha spesso 
elinunato questa alternanza 

n1entre 
altre lingue gern1aniche I 

n1antenuta: 

lsg.pres. 
lsg. perfetto 

1 pl.perfetto 

IE 
wé-rto 

(u e)-w
orta 

{w
e)-w.rt-m

é 
turt-o-nos 

.. 
Scr. 

vdrt-d-m
i 

vavdrttt 
va-vrt-m

d 
vrt-d-nd-

.. 
G

erm
. 

tucrjo
 

uarp(a) 
u111.r um

(o) 
tuurdantt,.., 

G
ot. 

tualrja 
warp 

w111l.rp11m 
tuazlrjttn s 

k
ired

6. 
iucrde (d < j) 

unrd (d < f>) 
un1.rtun (t < 

1uortan (t < d) 

In 
C)Ue.sti ess. si vede che in gotico non e' è differenza di sonorita nella fricativa 

nelle for1ne w
arpl 

1ua11rp
um

. 
ell' antico 

alto 
tedesco 

invece l' alrernanz:i 
è 

pre.sente: 
warpl w

11r6u.n, 
con 

successiva 

rifonologizzazione dovuta alla seconda rotazione consonantica: 
a

>) d > te
 al nlutrunenro B > d > d in 

tutto il territorio alto e basso tedesco (Pisan
i p. 37). 



T
rattam

ento della fìnc di parola dal protogerm
anico al gotico. 

L
'accento della prim

a sillaba ha avuto nelle lingue ger1nanic.he refferto che le 
delle altre sillabe si 

sono nel coi-so ciel ten1po ridotte o scon1parse. 
M

utam
enti consonantici. 

-m
 fìnale indoeuropea diventa genn. ·•·-

n e scon1pare eccetto che in n1onosiU
abi accentati con 

breve: got. Ivan (<quando,, dì·. lat. 
> C

U
!\I n1a in tutti gli altri casi gern1. ·-n fìnale scon1pa1-e ad 

es.: 1..e. 
krnom

 > germ
. )."'ltrnan > got. haurn· accusativo sing. got. akr '\:a1npo" 

rispetto a lat. C
A

l\IPU
 I; 

got. jo rispetto a scr. tdm
: in entrarnbi i casi si tratta dell,acc.sg.f. 

pronon1e di III persona salsolpata. 
Sco1npaiono le 

fìnali i.e., tranne che in rnonosillabi con vocale breve, ad es. i.e. t-aJ > got. ttt, o 
quando protette da una particella: got. J>at-a, cfr. scr. tdd. In tu

tti gli altri casi le dentali finali sono 
scon1parse in gern1anico: got. bttirai 

(f che egli porti» nla scr. bhdret. 
IE

 ·-s in 
talora 

rim
asta oppure si sonorizL'l.V

a in -z per la legge di V
erner quando non e 

preceduta da. sillaba accentata· nel gennanico settentrionale e occidentale era rim
asta e si era estesa per 

liveU
runenito analogico, poi passata a -

r. in gotico invece diventa in tutti i casi -s per rafforzrun.ento fìnale 
(cfr. 

p. 110-111)· in gotico 
-ns ri1nane: 

i.e. 
dhoJ(hos (derivato di 

1dhcfh-
«bruciare") > gerrn. :+·daya_. > got. 

accusativo pl. dAgans. 



T
rattam

ento, delle sillabe finali. 
V

ocalism
o delle sillabe 6nali. 

In seguito all'accento espiratorio il 
delle sillabe finali si e profondan1ente alterato nel gennanico. 

Le vocali brevi delle sillabe fìnali sono generalm
ente scon1parse nel gern1ru1ico: ·w

ait<
 i.e. -!-toida, scr. véda 

·rcio so,,· ist < germ
. 

< i.e. :•:és-ti, ved. dsti 
L

e voc.c'lli brevi si m
antengono, tanto nel germ

anico 
quanto nel gotico solo nei n1onosillabi: ie. 

ne ''non
11 

got. ni. In gotico non cadono soltanto le vocali 
brevi in siU

.aba finale assoluta 
n1a anche quelle seguite da -s e da -

rn: juk < :+.jukan < Le. 
= ·-o-m

· i.e. 
·dhogiuhos > gern1. 

,dagaz > got. dags. T
uttavia nei bisillabi -

11 si conserva: fl<J,di1S < gern1. ·floduz ccflu.uo". 
O

ltre alle desinenze brevi e lunghe il proto-gern1anico aveva desinenze con vo<:<.1.li iperlu_nghe .di ere nllore, 
sorte 

generalm
ente 

da 
contrazioni 

di 
vocali 

preceden ten-iente 
in 

iato 
(ad 

es. 
l'avverbio 

rcsiiniln1ente,, 
con ·-,o< "-o-h]IU

/). A
 causa d.ella legge delle «tre n:1ore» (D

reim
orengesltz) in sillaba finale 

le vocali brevi (quincii di una n1ora) ·e.a.devano 
le lunghe 'tno

r1T1ali,, (di due n--iore) venivano abbreviate e 
le lunghe di tre n1ore si conservavano co1ne lunghe. 
Le vocali lunghe deU

e silbbe finali si conse1v
ano nei n1onosillabi: i.e. *'sti > got. so crquesta». 



N
egli altri a

s
i si deve disringuere fr ... vocali lunghe i.e. con intonazione acuta (= con 'luantità d

i due 

n1ore: 
v

v
, 

anche con1e P.!l 
e 

lunghe con intonazione circonflessa 
= con quantita di tre 

nìore: 
v 

indicate anche con1e 
In gotico le vocali fìnali lunghe con intonazione acuta si sono 

conservate con1e 
brevi 

ad es.: fadttr < i.e. ·ph:tir. L
e 

finali lunghe circonflesse si sono 
conservate con1e lunghe ad e.s.: gibo < gern1. •gebon < i.e. ·'-dm

 oppu
re 

t -om < ·:-ii-om
. D

avanti a -s il 
gotico conserva con1.e lunghe anche le lunghe acute: pregern1 .. +·_f.s > gern1. + -1.z > got. <-eis> = fis 

l ileis 
. .,'\ 

... V
l.101 

. 

I principi che valgono per le vocali lunghe finali si ... pplicano anche ai dittonghi con prin10 elen1enro 
breve: i dittonghi brevi con intonazione acuta si conservano solo nei n1onosillabi, ad es.: i.e. • toi > got. 
pdi ((q

uesti 
cfr. scr. té: nei polisillabi vengono abb

reviati > -d 
es. i.e. 

bheretoi nsi porta,, > bairM
A

. I 
dittonghi brevi con accento circonflesso si conserv"' n

o con1e -ai-
e -

ttu-: 
+ -ois > qe-nttis 

gen .sg. 
H

 della 
1 . ' 

n1og 1e 
• 

I dittonghi con iniziale lunga (ii iu ecc.) si abbreviano in -ai, -d11: ahttf11 u8 
< i.e. 

oktou cfr. scr. 



C
onsonanti finali.. 

'-m
 6nale indoeuropea diventa gern1. •-n e scon1pare eccetto che in n1onosillabi accentati con vocale 

breve: got. Ivan nquando,, 
cfr. lat. 

> 
n1a in tutti gli altri casi, germ

. 
-n 6nale scon1pare, ad 

es.: i.e. 
· krnom

 > germ
. >..-urnttn > got. htturn· accusath o sin g. got. 

rr 
po .. , rispetto a lat. 

cttm
p) um

· 

got. po rispetto a scr. tdm
 {acc.sg.f. del pronon1e di III persona sa /so lpata). 

Scon1paiono le dentali finali i.e., tranne che in n1onosillabi con vocale breve ad es. i.e. 
ad>

 got. at o 
quando proterte da una particella: got. jtt.t-11, cfr. scr. tdd. In tutti gli altri casi le dentali finali sono 
scon1parse in gern1anico: got. btt.irai rcche egli porti 

n1a scr. bhdret. 
IE

 +-s
in gern1anico talora era rin1asta 

oppure si sonorizzava in
-,.., per b. legge di 

erner quando non è 
preceduta da sillaba accentata· nel germ

anico settentrionale e occidentale era rin1asta e si era estesa per 
livellan1ento analogico, poi passata a -

r. in gotico invece diventa in tutti i casi -s per rafforzrunento fìna..le 
{cfr. 

1 .. strelli p. 110-111)· in gotico •-ns rin1ane: i.e. +-dhog"hos > gern1. •dttJflZ > got. dags; accusativo 
pl. dttgrtns. 



A
pofonia e verbo germ

anico. 
P

er 
generare 

i] 
paradign1a 

coni.ple'to 
di 

un 
verbo 

rcforten 
(=che 

presenta 
introflessione 

causata 
dall apofonia) o debole e neces-sario conoscere quattro forn1e del verbo: 
l) infinito (es.: ni1nan ((prendere» 

satjan ccntettere '): riflette il ten1a del presente indicativo (attivo e 
p"ssivo}, delt>im

perativo e del participio 
2) 1 sg preterito (es.: nam

 satida) 
per le forn1e singolad del preterito; 

3) l pl preterito (es.: nem
11m

, satide:dum
) 

per le forn1e plurali e duali del preteriro· 
4) participio passato (es.: nu1nans, satijs [ten1a: satida-]. 
N

el caso dei verbi fot·ti germ
anici, il paradign1a è generato ciall' apofonia> poiché le foune ·C

ontengono gli 
esiri 

nelle lingue gern1ru1iche 
delle varianti apofoniche dei "dittonghi,, i.e. 

ad es.: =ejl ojf1·ci in got. > 
il ai/ i 

cioè beitanl bditl bitum
i bitans u 1nordere,,. 

1 d..ivet"Si paradign1i vengono distiibu.iti in sette ·classi: 



1 classe: i.e. ·cft ojli > got. i 
scritto <eÌ> /11.il i .. d es.: 

ste-iganl stdiglstigum
lstigans «salire 

<
i.e. , 'steigh-tfid. 

N
el 

in cui si tro "sse da\anti a <h> <hJ> o <r> /i/ > <.,i> quindj: 
leifvanl /diJvl /,allv11m

l /aiJu11ns u prestare ' .e 
lcik"-

"lasciare , 

11 classe: i. e. 
O

!I I u > go t. i ul aul 11 ad es,: 
biu.ganlbdu.gl b11g11ml bugtt.ns «piegare" < i.e. 

bhe!tgh-
((piegars· 

caso in cui si trovasse da\!lnti a <h> <hJ> o <r>, lui>
 <au> quindi: 

tiuhanltduhlttt1ih11.m
lt11.1Jhans fftirare» <

i.e. ·dc11k-
ntirare 

.. 



TII classe i.e. 
ì el*o + ·r, 

l 
m

 
n +

altra consonante: i.e.= 
> got. inlanlun 

f !' 1J'l !'-> gern1. u/, u
r (> got. <

aur> )) um
, un 

bindanl bandi bundu.m
l bundans 

< Le. : bhcndh-
filhanlfalhlf11/hum

lfulhans 
cc nascondere" <

i.e. -..-pelk-
((id." 

D
avanti a I rl, lii > <ai>: 
' 

I 
I 

' 
- / 

' 
" 

' 
· 

l"" 
·n'-" 

u • d ,, 
"va1rpan w

a.rp \V
aurpun11 \V

aurpans 
gettlle 

< 1.e. ·r1e1z,--
1 . 

N
 

classe
, el =o

+
 ·r, '1 'm

 ··n 
+ vocnle quindi Gon1.e la precedente, m

a il preterito du.pl. ,e ottativo hanno 
lei<

 ·e (?cfr. lat. venio/vini· tuttavia esistono anche altre teorie): 
. 

(( 
. 

, 
. 

(( 
d 

. 
)) 

q1.man qarn qem
um

 q1,man.s 
venire 

< 1.e. gr,em
-

an 
are, ven1re 

D
avanti a I rl lii > <ai>

: 
balran> bar. beru.m 

batlra-ns ((portare))< i.e. 
l bher-

uid.» 



V
 classe ' e/*'o/ e> got. ila/e (il grado zero è sostituito dal grado norn1ale quando si trova fra occlusive 

quindi 
gb.ans > gi.bans: 

gibanlgaf lgebum
lgi.ban.s uclare" <

i.e .. ghiebh-
f(prendere cL'lren 

D
avanti a <n> <N

>, /i/ > <ai>
: 

saiJzut.nlsalvl se}uum
l saih.Ht.ns (\redere" < i.e. · sck!l-

\TI classe 
i.e. : a, ·o I +=a 

o> ger1n. : al o> got. alo 
faranlfarlforum

lfarans < 
<

i.e. per-'\1ttraversare, percorrere,, gr.pelro "penetrai-e,,, scr. plparti· 
-

, J 
• <r 

d ll' 
I 

» 
portare 

a 
altra parte . 

httfjanlhojlhofum
lhafjans <

i.e .. rkeh#J-
{(prendere", lat. capio <<id.". 

V
II classe: preterito con raddoppitunento 

!etani lai-loti lal-iotum
l letam

 rclasciare,, < i.e. leh1d-, lat. lassus ((stanco» < 
hditanl hal-hditl hal-hditum

l hditans ccc.hirunaren < 
1 keid-

saian/ sai-sol saf-soum
l saians ffsenTinare" < gern-i.: si(j)a-

<
i.e. · sch

1 -
''id..» lat. sero <

"se-so. 



D
eclinazione dci tem

i in vocale. 
T

em
i in -a

-
(m

aschili e neutri) < i.e. *-o-
( cfr .anche M

archand, N
otes on the O

rigin o
f Som

e G
othic lnjlection4l Entling.r ìvlodern L

i\nguage 
ores 

V
o1. 72 N

o.2
 (Feb. 

1957), pp. 107-1
10 

SIN
G

O
LA

R
E 

:M
A

SC
H

ILE 
f.tTTRO

 

daos 
hlaifs 

\\·aùrd 
\Yi to}J 

r-

da2is 
hlaibis 

\\:aùrdis 
\Yitodis 

<;;;: 

hlaiba 
\\·aùrda 

\Yitoda 
A

C
C

U
SA

TI\ O
 

dao 
hlaif 

\V
aùrd 

\Yitop 
i-

\O
C

'A
TIV

O
 

dao 
hlaif 

\Y
aùrd 

\Yito]J 
i-

PLURALE 
M

A
SCH

ILE 

da2os 
hlaihos 

\\·aiu·da 
\Yitoda 

da2e 
hlaihe 

\V
aùrde 

\Yitode 
D

A
TI\ O

 
da2an1 

hlaiba111 
\Y

aùrda1u 
\YÌtodruu 

A
CCU

SA
TI\ O

 
hlaihans 

\V
aùrda 

\YÌtoda 

dags. 111. ·•giorno". ingl. day. ted. Tag: hlaifs 
ingl. loaf 

ted. Laib: lVatlrd 
\Yitop 

··legge.,. 



N
orninativo 

dags < gernì. ',dagaz < i.e. :.-,o-s, cfr. lat. lupus, scr. devds 
G

enitivo 
dagis < gerni. 'd-agesa < i.e. 

l -e-sol*-e-sjol*-o-sjo, cfr. ant.sl.ecd. écso ud
j chi?

', 
scr. vfkdsya udel lupo". 

D
ativo 

daga
<

 genn
. L

ocativo ··dagai <
i.e. 

-o-i, cfr. lat. dom
i, scr. devé. O

ppure (M
astrelli p.129) 

< gern1. struJu
en

tale ·-il ·-o, cfr. scr. vfkd; oppure K
ieckers p. 107 < strtun. ·-i *-tf 

A
ccusativo 

dag < genn. *' d.agan < i .e. 
-o-1n, cfr. lat. lupum

, scr. vfkam
 

V
ocativo 

dag < genn. 
dagi < i.e. "-e, cfr. lat. lupe, scr .. v/ka. 

Plurale 
N

on1inativo 
dagos < gerin. 

1dagos < i.e. -os < ;. 1-0-es, cfc. scr. vfkiis. 
G

enitivo 
dage < ? gern1. · dagon < i.e.* -om < 

-o-om
 

D
a rivo 

A
ccusativo 

tuttavia cfr. M
ust, 

G
othic G

enitive Plural in-e, Language, V
ol. 28, N

o.2 (A
pr. -Jun., 

1952), pp.? 18-221 
dagam

 < 
d.ayam

m
 (K

ieckers p. 78· 88) < 'dapam
z < gern1. · dagarnaz o 

dagam
iz i.e. 

-o-
bhost -o-bhis, cfr. scr. dat.labl. devébhyas, stnu

n. devébhis (le de.sinenze i.e. ·-.bh-
con1paiono con -

m
-

in bahosb.vo). 
dagans < gern1. 

: dLtgans < i.e.· -o-ns < · -o-1n-s cfr. tat. lupos, scr. dcvdn. 



T
em

i in -ja-
< i.e. -jo-

A
 causa della legge di Sievers 

il paradign1a di questi ten1i è condizionaco dalla quantità della sillaba 
radicale: se quesca e lunga o polisillabica il suffisso -}11-

co1npare con1e · -iji-
> -i-

grafia <ei>, nonì.sg 
-m

 se la sillaba radicale è breve il gen.sg. com
pare regol1fm

ente con1e -jis, n1entre il non1.sg., anziché 
dare il regolare esico · -is con1pare con'le -jis per analogia con il resto del paradjgn1a: 
httirdja-

«pastore,,, ingl. hcrds(m
an) 

(shep}hcrd, ted. H
irr, halja-"esercico,,, ingl to harry udiscruggere con 

un esercito", ted. H
cer. Q

uesca distinzione non en1erge nei neutri, ad es. /11.lhsni ffsegrero
, kuni "stirpe», 

ingl. kin SIN
G

O
LA

RE 
N

R
T

R
.O

 
)l01'.1Il\A

ffi O
 

harjis 
hairdeis 

k-iini 
GDITTTVO 

harjis 
hairdeis 

kunjis 
D

AT
I\ O

 
haria 

hairdja 
ktu1ja 

A
CCU

SA
T

I\ O
 

hari 14 
hairdi 

l·uni 
\O

C
A

T
I\O

 
hari 

hairdi 
l·uni 

PLL'RALE 
.1A

SCH
ILE 

N
EL"TRO 

)lQ
M

IK
A

 TIV
O

 
harjos 

hairdjos 
ktu1ja 

G
EfITIV

O
 

harje 
hairdje 

k1u1je 
D

A
TI\ O

 
harja1n 

hairdja111 
k·unjan1 

A
CCU

SA
TIV

O
 

harjans 
hairdjans 



N
el nonì. sg. di halrdjtt-il gruppo ij dopo la sconìparsa deU

a a del ten1a si è con
tratto in <ei> = III· il gen

. 
-ijis ha dato -eis. 

el paradign1a di ha1ja-
sono foneticainente regolari il gen. r ace. e il voc. 

n 
conguagliam

ento fra i d
ue paradign-ii avrebbe avuto luogo nel senso che harja-

sull'esen1pio di hairdja-
in cui il non1. è uguale al gen., ha creato un noin. uguale al gen. (hatjis invece dell atteso •'hari-s < • harjtfs); 
e che hairdja-

ha preso da harja-
le forn1e dell'ace. e voc. (ci si aspetterebbe + hairdez}. Spiegazione 

alternativa: + haris > ha1jis per ID
alogia con altri casi del suo paradign1a· hairdi regolarinente da ger1n. 

+::xiràfn (con ace. acuto) < 
xiràija-n. 



sin
go
la
re

pl
ur
al
e



T cm
i in -jo < Le. * -ja-< * -i(e)h2. 

Q
uesto suffisso ha avuto 

forse 11 grado ridotto + -ih2 esiti diversi nelle varie lingue i.e. A
d es., in gr. ha 

dato origine a non-ii in -id ad e.s. trdpeza < 
trdpcd-

id) 
in scr. al tipo devf 

gen. devyti.s (accanto al 
tipo v.rkis <'lupa" 

gen. v.rkyàs) 
che e alla base della flessione dei ten1i 

gotici 
in 

lunga). 
R

iassun1endo: si declinano co1ne giba se la sillaba 
è breve quindi: sun-jd ''verità

1 > sun-jos, ecc.· se 
la sillaba 

e lunga il non1.sg. esce in -i: bandi uleganìe 
ingl. band, bond

'<legan1e" · m
a1ui n 11\,onzza ': 

fen1n1inile in -
i di m

agus «ragazzo" 
ingl. m

niden, ted. M
adchen. 

SIK
G

O
LA

RE 
. 

bandi 
. 

suu1a 
111a\\-1 

G
B

fITIV
O

 
. 

bandjos 
, . 

Sllll)OS 
HlaUJOS 

D
A

m
o

 
. . 

bandjai 
, . . 

Slllljal 
111au3a1 

A
CCU

SA
TIYO 

. 
banc{ja 

, . 
su111a 

111auJa 
PLU

RA
LE 

. 
bancljos 

. . 
SUllJOS 

1UallJOS 
G

EN
ITIV

O
 

. 
bancljo 

. . 
SUllJO

 
n1aUJO 

D
A

TIV
O

 
. 

baudjo111 
. . 

SllllJO
lll 

1llaUJ0111 
A

CCU
SA

TI\ O
 

. 
baudjos 

• . 
SllllJOS 

1UaUJOS 



T
em

i in -
i-apofonici < i.e. *-il* -cii* -éil* -oi/* -oi 

" 
" 

" 
,.. 

C
on1prendono no1ni di genere Jnaschile e fen1111inile (in i.e. anche neutri). La declinazione dei fe1n.n1inili 

è più conservativa della flessione originaria i.e. rispetto ai n1aschili: dal m
on1enro che gli esiti del non1. e 

delracc.sg coincidevano con quelli della flessione in -
rt-

(es.: ddgs) nel singohre dei n1aschili il gen.sg e il 
dar.sg. hanno assunto le stesse tern1inazioni dei ten1i in -a-. 
E

s. di parndign1a: gttsti-
n1. 

et ospite" qeni-
f. 

cc n1oglie" 

M
A

SCH
ILE 

FD
-1.\ID

ill.E 
SIK

G
O

LA
RE 

PLU
RA

LE 
SIK

G
O

LA
RE 

PLU
R

.uE 
A

 m
ro 

aasts 
_gasteis 

. 
qens 

qene1s 
aastis 

easte 
.. 

qena1s 
qene 

D
A

TIV
O

 
easti.tn 

. . 
. 

qena1 
qenun 

.: 

A
C

C
U

SA
TI\ O

 
!!ast 

eastins 
. 

qen 
qen111s 

.: 
.: 

\O
C

A
T

I\O
 

-
-

-



Si
ng
ol
ar
e 
di
 g
as
ts
e 
di
 q
en
s



T cm
i in -u-apofonici < Le. * -ul* 

-o!'/* -o!' 
V

i appartenevano tem
i n1.f. e neutri in i.e. 

in gotico l unico neutro è foih11 ((possesso 
denaro 

cfr. be. 
pecii.n;a < pecii scr. p11J1/ "besrian1e,,. 
su.nus Hfiglio 

cfr. ingl. son ted. Sohn); handus «m
ano

>. 

SIK
G

O
LA

RE 
:M

.ASCHILE 
FEM

M
ThlLE 

l\R
lR

.O
 

SllllU
S 

handus 
failiu 

G
E ITTI\ O

 
' 

handàus 
failiaus 

sunaus 
D

A
TIV

O
 

, 
handau 

faihau 
sunau 

A
C

C
U

SA
T

I\ O
 

sunu 
handu 

failiu 
V

O
C

A
TIV

O
 

I 

handu 
sunau. sunu 

PLU
R

A
LE 

?\.1AS C
H

ILE 
:JEU

TR
O

 
. 

SU11JU
S 

-
G

E!\TII\ O
 

Slllll\\"e 
handi\Y

e 
1nanca 

D
A

TIV
O

 
SlllllU

ll 
handu111 

A
C

C
U

SA
TIV

O
 

SU
1lll11S 

handuns 



Singolare 

N
 on1inati o 

sunus <
' gern1. 

's11.nu:w scr. silntls, cfr. lat. 
dom

 us. 
G

eni ti\ o 
sunaur; < gen11. :., sunaus < i.e. 

-otj-s scr. stl.nos cfr. [at. 
dom

)iis. 

D
 

rivo 
sunau < gerni.. 

suna11 ,, i.e. loc. ·-cu. scr. siindu. 
A

ccusativo 
sunu < 

... •:su.nu < i.e. 
scr. sf1n1lrn, cfr. lat. 

dorn)um
. 

Plurale 

N
on1inativo 

sunjus < gern1. 
s11niw i)...,< i.e. -· ·cy-es se· . .siind:vn..s. 

G
enitivo 

suniu e<
 gern1. 

sunitoo(n), in got. la desinenza -
e .d.; i tenlli in -a-. 

D
 

rivo 
sunttlll < gern1. 

·sunum
iz se . s1in1ibhis (c .. so strunìentale). 

A
ccusativo 

s11n11ns < i.e. + -11-ns. 



D
eclinazione dci tem

i in consonante. 
T

em
i apofonici in

-*cn-/-*on-. 
Q

uesti tem
i sono forn1ati per m

ezzo di un suffisso che presenta variazione apofonica: 
-en-l-on-l-t1-

-n-
-

en--on-. La situazione più conservativa è nel scr.> in cui la variazione apofonica e ancora ben visibile: ad 
es. 

il ten1a rajan-
presenta un nom

.sg. rajd < i.e .
• -o(n) 

acc.sg. rtijdndm
 < i.e. ···-on-'f{l 

loc.sg. rdjan(i) < 
i.e. + -en-(i) dat.sg. rdjiie < i.e. -n-ei (quindi con il grado zero -n-del suffisso). In gotico si è costituito un 
paradign1a con -in-1-an-

< 
-en-/• -on-

per i 1naschili e i neutri: 
hanin-lhanan-

"gallo"· gum
a "uon10» (i.e. 

(dh)gh-m
m

-elon-
con1e lat. hom

o); hairto 
ff 

,, 
cuore · nanlo 

(
f 

» 
non1e . 

SI 
G

O
 LA

R
E 

M
A

SC
H

ILE 
"E

U
T

R
O

 

01\IIl A
T

IV
O

 
gum

a 
ha irto 

na1110 
G

E H
T

N
O

 
gun11ns 

hairtins 
nanuns 

haittin 
. 

D
A

T
IV

O
 

gun1111 
nanun 

A
C

C
U

SA
T

N
O

 
gum

an 
ha ilio 

naiuo 
PLU

R
A

LE 

E
U

T
R

O
 

o 
I 

A
T

IV
O

 
gum

ans 
hairtona 

nam
na 

G
E 

IT
N

O
 

gum
ane 

hairtane 
nailllle 

D
A

T
IV

O
 

gum
aiu 

hairta1u 
na11111a1u 

A
C

C
U

SA
T

N
O

 
gum

ans 
hairtona 

nailllla 



Si
ng

ol
ar

e

Pl
ur

al
e



Fe
m

m
in

ili
 in

 –
on

-/-
īn

-

qu
in

ōn
-«
do
nn

a»



SingoL re 

N
on1inativo 

fllfgO
 < i.e. -o 

G
 

... 
en1tlvo 

D-. ti "o' 
A

ccus .. rivo 

tL o 
G

eni avo 
D

 .. tL
ro 

A
ce isativo 

. 
-

tuggons < i.e. 
-on-es 

tllg_'{O
Tl < i.e .. -O 1-i 

t11ggo 
< i.e. 

--on-m
 

Il 

-
t11ggo 

s < 
-on-e 

G
 

D
 

A
 

t11g,go 
o < 

l• -on-o 
secondo i f. c

1on'le gibono) 
G

 
tuggom

 < ge 111. ···-on-l'l'J.i· f-m
tt-

D
 

t11ggon 
< gern1. · -on-uns < i.e. 

-òn-ns 
A 

I 

man11.gc1 . 
m

ana :ctn . 
m

11nagc1n 
• 

m
an.r1gein • 

m
ar1ngeins 

. 
m

anagc1no 
. 

m
an.agctrn 

, 
m

a11L1ge1ns 



f( 
" 

m
llnntt 

uon10 

singolare 
plu

rale 
non1inativo 

m
anna 

m
ans/ m

an nans 
geni rivo 

n1ans 
m

anne 
dativo 

n1ann 
n1annan1 

accusativo 
n1an

nan 
m

ans/m
annans 

Singolare 

N
om

inativo 
m

anna < germ
. •m

anna (K
roonen _Q

l 3 p. 3 -4). oppm
·e < *m

ana per estensione di -
nn-dagli altri casi (K

ieckers 122) 
G

enitivo 
m

ans < germ
. •m

an-n-iz, in cui c,è il grado zero del suffisso -n-, cfr. ved. rdj-ri-as (K
ieckers 

p. 122). 
D

ativo 
m

ttnn < germ
. dar. + m

ttnn-i, cfr. scr. loc. rdjttn(i). 
A

ccusativo 
m

annan <
' m

llnan (cfr. hanan, gu.m
an) per estensione d

i -nn-
dagli alrri casi {K

ieckers) 

Plurale 

N
om

inativo 
m

ansl mttnn-11ns < germ
. •m

annaniz (K
roonen 354) < i.e . .+-on-es, cfr. scr. rdjtlnas. 

G
enitivo 

m
anne<

 germ
. ···-an-o{n) < i.e. -on-om

, con estensione di -nn-, oppure grado zero com
e 

in auhs-n-e, gen.pl. di auhsan-
"bue,,, com

e nel scr. rdj-ii-àm
. 

D
ativo 

m
annam

, porrebbe essere rifatto sui te1ni in -
tt, partendo dal G

pl. 
A

ccusativo 
m

/Jnnans, coincide con la form
a del 

pl. 



E
terocliti in -r:-/-n-: 

i.e. !todr-t+:uedén-(W
odtko et al. 2008, p. 708 n. 3) > germ

. -+·uN
ttnanl '1vatar «acqua]) cfr. itt. !ldtarl'!liten 

ff • d ,, 
d 

1 J 
(
f
 

,
,
 

J 
d 

{f 
» 

i 
.. 

· ve . 
acqua 

sam
-uar-

:-
nl.are 

i.e. · plh_ -r1rr+p(c)hL-ttén-
(W

 odtko et al. 2008, p. 708 n.4) > gerni. 
fiirt:{t1non 

rr tùoco
1 cfr. itt. 

Jdp!Jurl pab!Juen rcid. '> ved. pavakd-Cfbrillante 
fìanl.n"tante" 

In gotico que.sti due nonl.Ì si present3.no con generalizzazione del teJ11a in -
n: N

A
 ·w

ato G
 ivatins· 

N
A

 fon., 
1G

 funins D
 fanin. In altre lingue germ

ani che com
pare i I tenia in -r, ad es. i ngl. fire, ivater .. 

I non1.i zvato uacquan e n..am
o r<nom

e» presentano al pl. il grado zero del suffisso: 
N

A
 w

ato D
Pl u1atnarn cfr. in ved. l'alternanza fr3. N

sg uddn/G
sg udndb 



T
em

i apofonici in -r-. 
In i.e. erano, oltre a non1i cL parentela, anche non1i d'agente (suffisso 

1-ter/+
-torl -t1]. In gotico sono 

rin1asti i non1i di 
brojarnfrarello

, sw
istdr"sorella" dauhtar{(figlia': 

singolare 
plurale 

non1inativo 
brobar 

brobrius 

genitivo 
broprs 

bropre 
dativo 

bropr 
broprun1 

accusativo 
bropar 

bropruns 
vocativo 

bropar 
broprjus 



Singolare 

N
om

inativo 
brojar <

i.e. '-ter, cfr. lat. frdter, ved. bhrata pita 
G

eni rivo 
brojrs < i.e. · -tr-es cfr. lat. fra.tris ved. bhratur p

it1Jr 
D

ativo 
brojr < i.e. loc. 

-tr-i cfr. lat. pdtre (abl.) <
-i (ved. loc. pitdri, dat. pitrl) 

A
ccusativo 

V
ocativo 

brojttr < germ
. + -llr-u.n < i.e. 

-or-"!' (oppure -er-m
 > 'brojir, sostituito dal nonì.) 

ved. bhritaran1>
 pitdrdm

 
brojttr < i.e. 

-ter, ved. bhratar. pitar 

Plurale 

N
on'linativo 

brojrju.s < rifatto per analogia su su.njus, causata da dac. e ace. Pl. brojr11m
, bropruns 

La form
a piu antica ,., -ter-es > gern'l. 

si trova nel aated. Bruoder 
G

enitivo 

D
ativo 

A
ccusativo 

brojre < -+-tr-om
 con re.sito dei tenìi in -tt-

brojn1.m
 < genn. · -rum

;z < + -ur-m
i,.., (con sviluppo cU i.e. + -r-

> -ru-
fra consonanti 

K
i eckers 126). 

brojn1.ns < i.e. •·-tr-ns cfr. lat. fratres < -+ -trens < + -trns 



T cm
i in occlusiva. 

In indoeuropeo e' erano ten1i radicili in consonante occlusiva cli tutti e tre i generi ad es. n1asch. scr. pad-
d 

I 
· J 

f( 
• d " 

r 
-

I 
-

(( 
" 

h 
1 

1 -d 
I 

J 
, gr. po -

at. pea-
p1e e ; ren1n1. scr. vac-

gr. op-, 
3t. voc-

voce ; neutro scr. 
.ra-, gr. 1fer -

at. cara-
" cuore». In gotico si hanno solo n1.e f. 

ad es. batlrg.s rccastello 
città" < gern1. :.burgz 

cfr. scr. brhdnt-
'calto » 

ingt borough, -bu.ry i.e. )•(\{ bherg-\,\,diventare alto" 

SINGOLARE 
PLU

R
ALE 

N
011IN

A
TIV

O
 

baiu·gs 
baiu·gs 

" 
GIDITTIVO 

baurgs 
baiu·ge 

D
A

.TI\ O
 

baiu·g 
baùrgim

 
ACCUSATIVO 

baùrgs 
baùrgs 

" 
' 



Singolare 

N
on1inativo 

batirgs < germ
. buyYz {con estensione di -

2 
K

ieckers 127) < i.e. 
-s, cfr. gr. ops, lar.vox 

G
enitivo 

ba{1rgs 
< gern1. b11tyiz (anche da b111yaz) < i.e . .,-es/ -os cfr. scr. vtic-ds 

gr. op-os lat. 

D
:itivo 

A
ccusativo 

V
O

C-lS
 

b1t1irg 
< gern1. bury:!.i < i.e. (loc.) 

-i, cfr. scr. (loc.) vìic-1 gr. 
op-i, bt. {abl.) vot'-e 

bmirg 
•{ gern1. + buyY-un (che avrebbe dato + bazirgu < i.e. '-"!', scr. vdc-fl.m 

gr. op-a lat. 
voc-em

). Probabiln1enre rifatto analogicrunente sull'ace. dei ten1i in -i 
perché le forn1e 

del non1inarivo coincidevano 
K

ieckers p. 128. 

P
lurale 

N
on1inativo 

ba1irgs < gern1. bu71·-L., < i.e .. • -l'S c:fr. scr. vdc-ds gr. op-es 
G

enitivo 
bazirgc < i.e. "'-om, m

a in got. sostituito da -e (con1e nei tem
i in -tt-) 

D
ativo 

A
ccusativo 

< gern1. +-
u.m

iz conservato raram
ente 

ad es. m
eno}um

 «n1esi" 
altrin1enti in 

got. sostituito da -im
 (per analogia con i ten1i in -i-

K
ieckers p. 128) 

btturgs = non1. gE1 in germ
. 

K
iec:kers 128). 



T 
. . 

J 
. 

* 
t 

em
t ln

 -
n 

< l .. c. 
-o

n
 . 

Si tratta di antichi participi presenti che hanno assunto valore di sostantivi. In i.e. la flessione di questi 
participi presenta variazione apofonica del suffisso -ont-l-lJf (> Yed. 

Thutnb-H
ausc1ùld p. 96-

100): 
sg

' bheront-s > ved. bhdran A
sg · bheront-rt1 > ved. bhdrantam

 V
sg -+'bheront > ved. bhdran, N

pl 
·+·bher.ont-es > ved. bhdrantafl; G

sg i·c.bherrJt-os > ved. bhdrata!1 l.sg i·bherrJf-i >
\.-ed. bhdrati G

p1 
orn > ved. bhdratam

. 
Fijands «nen1ico

' 
participio fe..ssic:alizzato del verbo ger1n . .,.,fije-n-

(rodiare,, < i.e. 
in,gl. fiend ted. Feind 

SIN
G

O
LA

RE 
.PLURALE 

)lO
JvUN A

 TIVO 
fijands 

fijands 
G

E'fITIV
O

 
fijandis 

fijande 
fijaud 

fija11dan1 
A

C
C

U
SA

TI\ O
 

fijand 
fijands 

\O
C

A
T

I\O
 



Singolare: tenta nasjand-

N
 orni nativo 

nasjands < i .e. · -
ont-s (1na lesito regolare sarebbe doYuto essere ·-ns-. -d-è dagli altri casi) 

G
enitivo 

n11sjandis ( -is dai ten1i in -a com
e dagi.s) 

D
ativo 

n11sjand < i.e. loc.. -ont-i 
A

ccusativo 
nosjand < gern1 .. -nd-un <

i.e. :-nt-'!1 scr. vdc-am
 gr. op-a hn. voc-em

 

Plurale 

N
 on1inativo 

n.asjands < i .e. 
-ont-es 

G
enitivo 

nasjande < i.e. *'-òm
 nia in got. sostituito d.'l -e (con1e i ten1i in -a-) 

D
ativo 

nt1sjanda1n, secondo i ren1i in -a con1e dagam
 

A
ccusativo 

nnsjands = nom
., .cfr. hanttm

 



Pr
on

om
i p

er
so

na
li



P
rim

a persona. 
Singolare 

N
om

inativo 
ik < gern1. 

cka < i.e. 
ego cfr. lat. ego I eg(h)om

, cfr. scr. ahdm
. 

G
enitivo 

m
eina < genn. "m

ino=
 non't.lacc.pl. neutro del possessivo

< i.e. ·m
ei-no-. 

D
ativo 

m
i.s < gern1. 

? i.e. -+·m
e-so

=
 antico genitivo

, K
ieck.ers p. 135. 

A
ccusativo 

m
ik, <

i.e. ·+'m
e -k forse dal nom

inativo. 

P·lurale 
V

edere D
unkel H48, 855 566 J88 

N
on1inativo 

uJeis <
'i.e.. 

1}ei-
cfr. scr. utt.y-dm

) + -es (?di pl.) 
1G

enitivo 
D

ar./ A
ce. 

unsara < pl. poss. neut1-o < i.e. : ns (grado zero di ·nos scr. nlls, lat. nos) + 
·-ero 

uns (uns-i.s) < i.e. 
·{ZS ( + -i.s dal dat.sg.) 

D
uale u noi due» 

N
on1inativo 

1.uit < gern1. 
< i.e. 

!:te-d!tO
 (cfr. lituano ve-d1J.) 

D
at./A

cc. 
ugkis <

i.e. !'-(grado zero di i.e. ace.· no cfi·. scr. nAu.) + -k (< m
i-k) + -is (< m

is). 



Seconda persona. 
Singolru·e 

N
on1inativo 

p11 < i.e. + til, cfr. bt. tii, scr. tv-dm
 

G
enitivo 

jeina < gern1. pino=
 nom

./acc. pl. neutro del possessivo < i.e .. + tei-no-. 
D

ativo 
pus -

gern1. 
(cfr. 

mi,.., 
ted. dir), n1a in gotico con la vocale del nom

. 
A

ccusativo 
pu/.: -

gern1. ·pe-k (> ted. dich) 
n1a in got. con la vocale del non1. 

Plu
rale 

N
on1inativo 

;us < i.e. 'jiis, cfr. avestico yiiJ scr. yrl.y-dm
. 

G
eni rivo 

izw
artl < pl. poss. neutro 

D
at./A

cc. 
izw

is < 
iw

zis ?; oppure < 
uzw

is? probabibnente rifatto su unsis 

D
uale 

N
on1inativo 

in gotico non e' è; da1le altre lingue ger1naniche si ricostruisce un gernl. )it, che 
probabilm

ente è da jut (cfr. lit. jù-du) con vocalisnìo per 1nalogia su w
it. 

G
enitivo 

igqara è neutro pl. del possessivo, la form
a è piu chiara in altre lingue germ

aniche, in cui 
com

pare conìe unkero e sinì. < 
r.z (grado zero di I pl.) + -k {con1e m

i-k) + -ero. 
D

ar./ A
ce. 

igqis, probabiln1ente com
e ugqi.s, n1a -i-

da igqara. 



Pronom
e dim

ostrativo sa, so, jata "questo". 
In gotico può prendere anche il valore di articolo definito. 
V

edere D
unkel vol2 p. 779 ssg· 183 ssg 

sn-;G
O

LARE 
:M

ASCHILE 
)lO

M
IN

A
ffiìQ

 
sa 

G
EfIITV

O
 

]Jis 
D

A
T

I\O
 

panuua 
A

C
C

U
SA

TI\ O
 

pana 
PLURALE 

111ASCHILE 
N

O
M

IN
A

ffi 10 
pai 

G
T

hlT
I\O

 
pize 

D
A

TIV
O

 
paim

 
A

C
C

U
SA

TI\ O
 

pans 

:r-.,··EL
!R

O
 

FEM
l.filTI.E 

pata 
so 

pizos 
pizai 

pata 
po 

N
ELìR

O
 

FE11M
I!\ìLE 

po 
pos 
pizo 
pain1 

}:>o 
pos 

pa-
m

a al 
m

. e f. s-: sa so, }ttta; ags. se pcet seo (dinìO
Strativo e relativo: H

ogg 2011: 
192· form

e dialertali che avranno iJnportanza nella sroria dell'inglese sono Jnasch. Òe fen1n1. òfu H
ogg 

2011: 194) · ingl. that ted. dcr, die 
dtts· ved. sd sa, tdd. In ags a partire dallo stesso tem

a so-I to-
si trova 

anche un din"tostrativo di prossiJnità: }es, peos }i.s "questo , H
ogg 2011: 195-196). 



Singolare 
ni.aschile 
N

on1inativo 
sa<

 i.e. 
so 

G
enitivo 

pis < gernì. ·pes{a) < i.e. + tes{j)o, cfr. scr. tdsya 

D
ativo 

pdm
m

a < germ
. struni.. 

con an1pliam
ento •-sn1-

(cfr. scr. dar. tdsm
ai abl. 

tdJm
iid) e desinenza prob. < -e antico scrunìentale ancora visibile non abbreviata in 

A
ccusativo 

N
eu

tro
 

N
on1./A

cc. 

Fen1111inile 

N
on1inativo 

G
enitivo 

D
a rivo 

A
ccusa rivo 

kttm
m

e-h, dat.sg. di hraz-uh (fogni"<
 

kuos-(11)-.kue. 
prtn-a < 

i.e. tom
 + una particella (o posposizione) i.e. 

che si trova non abbreviata nella 
forn1a lvdn-o-h acc.sg. di hrttz-uh <fo

g
n

t. 

jdt-a < +i.e. tod cfr. scr. tdd (ingl. thdt) 

-
• 

+ -
L 

so < 1.e. 
sd, scr. sa 

jizos < gern1. 
< tjezjoz < i .e. + tesjiis cfr. scr. tdsytis 

jizai. < gerni. ·pezai < 
i.e. + tesjdi 

jo < gern1. •po con 
nasalizzata < i.e. 

tdm
, cfr. scr. tdm

 



Plurale 
inaschile 
N

o 
J.. 

• 
• 

' 
• 

e 
1 

( 
I I 

· 
+· 

·1 
· 

u 
, 

raz < 1.e. ·toz 
crr. scr. te sci·. 

e 
<: 1.e. · e! ·o! 

U! 
G

enitivo 
pize < Le. 

teso1n ctì·. scr. 
< * toj.som

 
D

ativo 
}aim

 < ger1n. · paim
i.z, scr. tlbhis 

A
ccusativo 

}an.s < i.e. tons, scr tdn 

N
eutro 

}o < i .e. :td 

Fen1.m
i nile 

N
on'linativo 

G
enitivo 

D
arìvo 

A
ccusativo 

; 

pos < i .e. 
:tds scr. tds 

f>izo < gern1. jezen < i.e. *'tiisom
 (1n

a in genn. il ten1a è preso dal n1asch.), scr. td.sdm 
paim

 (con1e H
 n1asch.) 

pos < i. e. :•: tds, scr. tds 



P
ronom

e di 3sg. «anaforico" is, n, ita .. 
C

oncorrono alla forn1azjone del suo paradign10. un te1na apofoni.co · i-I cj-, forse anche un tem
a 

e-
e un 

tem
a s-

per il fe1nm
.sg. ( cfr. <Ìin1ostro.tivo so). 

SIN
G

O
LA

RE 
IBUTRO 

FEM
À1INILE 

lS 
ita 

S
t 

G
ID

ITTIVO
 

. 
. 

lS 
lZO

S 
D

A
TIV

O
 

. 
. 

. 
u

11111a 
1z

a1 
A

C
C

U
SA

ffiO
 

. 
ita 

.. 
111a 

tJa 
PLU

RA
LE 

:tvLA.SCHILE 
t..:EL"'TRO 

FE:tvf1iffi{IlE
 

N
O

M
JI\A

TIV
O

 
. 

.. 
. . 

eis 
lJa 

lJO
S 

G
EN

ITIV
O

 
. 

. 
tze 

lZ
O

 

D
ATIVO 

. 
. 

1111 
1111 

A:CCUSA T
I\ O

 
. 

.. 
lllS 

11a 
os 



n-iaschile 
N

 on1inativo 
is, cfr. lat. i$· tecL er 

G
enitivo 

is < i.e. 
e-s(j}o cfr. scr. a.syd (Pisani); oppure<

 -+Jiz < 'li-feso< · ti-cso (M
asrrelli 

D
ativo 

irnm
d < gern1. 

e-:..,m
il ,e-zm

o cfr. scr. asm
di < 

e-sm
oj· oppure < 

i-zm
e cfi·. got. 

him
m

a (K
ieckers p.145) 

A
ccusativo 

ina <
·i.e. im

 + una particeH
a con1e in pan-a< i.e. 

tom
 cfr. scr. im

-dm
 

N
eutro 

N
on1./A

cc. 

FenIB
1inile 

N
on1inativo 

G
enitivo 

D
ativo 

A
ccusativo 

it-a < : Le. id cfr. scr. id-d1n, lat. 
ted. es 

si < germ
. :+si cfr. scr. ace. si-m

 
izos < + es(j)ds cfr. scr. as_yas 
izai < gern1 .. + e::::.ii.i cfr. }ezai 
ija < i.e. 

ejàm
 cfr. lat. eam

· oppure da un altro teina •"ja-1 ljii-. 



Plurale 
n1aschile 
N

 on1inativo 
G

enitivo 
D

ativo 
A

ccusativo 

N
eutro 

Fem
n1inile 

N
 on1inativo 

G
enitivo 

D
ativo 

A
ccusativo 

eis < gerni.. '• rjiz < +i.e. ej-es (cfr. gasteis) 
izc < i.e. + esom

 o + i.som 
irn < gern1. timi::; cfr. scr. c-bhls, con diverso grado apofonico del ten1a 
i ns cfr. g11stin.s 

ija < i.e. '+ cjd, 1ac. ea 

ijos < i.e. + ejtis, scr. ttis 
izo < gern1. 

e,..,on < i.e. +. esom
 

scr. a.sdm 
im

 (con1e il n1asch.) 
os < i.e. eids lat. etis 

,,. 

L, anglosassone per la stessa funzione utilizza invece il ten1a i.e. ·ki-: hc, heo, hit, che si coniuga con1e se, 
sio, pt.et, ingl. hc, red. he11.te. In got. questo ten1a si trova nel pronon1e hi-

"questo qui,, 
usato in qualche 

espressione: n1asch. ace. hina, neutro hita· him
m

a daga <'questo giorno
> oggi"; und hina da.g cc fino a oggi,,; 

und hittt ''finora". 



Po
ss

es
si

vi
.



Pronom
e interrogativo Jva-

<
i.e. /cJo-. 

!\laschile 
N

on1inativo 
h•tts < i.e. · kuos, cfr. scr. kds 

G
enitivo 

lvis < i.e. ··e-s(j}o cfr. scr. kdsya oppu
re com

e antico slavo eccl. feso 
D

ativo 
Jvam

m
tt < germ

. strun1. · 
cfr. scr. dat. /.:dsm

ai (stesso runplian1enro -sm
-) 

A
ccusativo 

m
an-a, con -a COO'\e in pan-a<

 i.e. +-kUom 
cfr. scr. kdm

 

N
eutro 

N
on1./A

cc. 

Fen1111i n ile 
N

on'linativo 
h

o
<

 i.e. + /.: 11ti., scr. ka 
G

eni rivo 
+-h•i,..,os < 

t hiuesjtis cfr. scr. kdsyiis 
D

ativo 
h.1i.zai < gern1. +'hu1c,..,1U, cfr. scr. kdsydj 

A
ccusativo 

ko
 < i.e. 

/.: 11iim
 scr. lui.m

 



P
ronom

i ffinde6niti,,. 
h111.zuh ffognuno» è form

ato da h
111s + -uh enclitico < +i.e. kuos-kue: 

!\iaschile 
N

on1inativo 
Jva.zuh < h

1as + -uh 
G

enitivo 
Jvi.zuh < }uis + -uh 

D
ativo 

lurun1neh proprirunente e 
uno strum

entale < i.e. 
kuo-sm

-i-kue, con1e probabil1nente 
anche alrre forn1azioni di dativo in gotico in cui 

-i> -Il. 
A

ccusativo 
fuan-o-h < lu11n + particella

< i.e. '•-o (che in uscita assoluta con1pare co1ne -a: }udn-a) 

N
eutro 

N
om

./A
cc. 

FenU
11inile 

Jvah < Iva + -h 

N
 on1inativo/ A

ccusativo 
hrob < hro + -h 



A
ggettivi. 

In gotico gli aggettivi si declinan
o secondo due diversi paradign1i: 

.flessione fo
rte: segue la flessione dei ten1i in vocale e ha incorporato anche tern1inazioni della flessione 

pronon1inale· si usa se l'aggettivo non è preceduto dal pronon1e din1ostrarivo sa, so, jata" 
flessione debole: segue la declinazione dei tem

i in nasale· si usa quando laggettivo è pt·eceduto dal pro
nom

e 
din1ostrativo sa, so, fiata che ha spesso valore di articolo cfi·. ted. der gu.te M

ann» de.s gutcn M
ttnnes n1a 

g11ter M
ann, gute M

anner. 

D
eclinazione fotte degJi aggettivi. 

P
er gli aggettiYi si usano i ten1i in gern1. ·-a-n1aschili e neutri, in 

-o-per il fenu11in
ile. O

uesto valeva già 
per l'i.e. ad es. Iat. novus nova, novum

; ved. ndvafJ, ndvfl, ndvarn. Il gern1an
ico ha innovato introducendo 

in alcuni casi dell'aggettivo b. tern1inazione p
ronon1inale corrispondente (qui in grassetto). 

blinds «cieco
,, ingl.ted. blind 



D
eclinazione forte clegli aggettivi. 

Per gH aggettivi si usano i ten1i in gern1. +--
a-m

aschili e neutri in 
-o-

per il fem
Jninile. Q

uesto valeva già 
per !'i.e. ad es. lar. novus nova, novu.m

; \ed. ndv11fl ndva, ntfvam
. Il gern1anico ha innovato introducendo 

in alcuni casi dell'aggettivo b. tern1inazione pronon1inale corrispondente (qui in grassetto). 
blinds ((cieco

,, ingl.ted. blind 

SI1'G
O

LA
RE 

1-'!ASCHILE 
JR

.ìR
O

 
FEM

lvfIN
ILE 

)lO
:M

IK
A

TIV
O

 
bliuds 

blind. blindata 
blinda 

G
2'rITIV

'O
 

blindis 
blindaizos 

D
A

TTuO
 

blinclam
m

a 
blindai 

A
CCU

SA
TI\ O

 
blindana 

blind. blindata 
blinda 

PLURALE 
:M

A
SCH

il.E 
FE1'.11v!ThTI.E 

)l0M
IK

A
IB

70 
blindai 

blinda 
blindos 

G
2'ITTIV

O
 

blinclaize 
blindaizo 

D
A

TI\O
 

blindaim
 

blinclaim
 

A
CCU

SA
TI\ O

 
blindans 

blinda 
blindos 



Singolare 
1n:ischile 
N

on1inativo 
blinds (con1e dags) 

G
enitivo 

blindis 
com

e dagis) 
D

ativo 
blindam

m
a con1e pam

m
a) 

A
ccusativo 

blindana 
con1e pan-a) 

N
eutro 

N
on1./A

cc. 

Fe111.n1inile 

blind!blindata (con1e jult /coni.e }at-a) 

N
 on1inativo 

blindd (c.on1e giba) 
G

enitivo 
b/indaizos 

con1e p-i:....os, n1a presenta un an1pli3.lllento -ai-
del tem

a) 
D

ativo 
blindai (con1e gibai) 

A
ccusativo 

blinda (c.on1e giba) 



Pl
ur

al
e

M
as

ch
ile

 



D
eclinazione forte degli aggettivi con tem

a in
 -ja-/-jo-

Sono tem
i in -ja-

niaschili e neutri in-jo-
per il fem

n1inile. C
on1e già nella declinazione dei sostan

tivi in 
-ja-, in alcuni dei 

si ha diverso esito, secondo che H
 tenia dell'aggettivo sia lungo oppure breve quindi 

con1e ha1jis e h11irdeis così anche m
idjis un1edio 

e u iljeis rcselvaggio
' 

D
eclinazione forte degli aggettivi con tem

a in -i-
e in -u

-. 
L

'antica flessione dei ten1i in -i-
e in -

u-
conservata ancora dai non1i con1e gasts e con1e qucns (in -i-) e 

sunus {in -u-), negli aggecriv·i contpare solo nel non1.sg. n1., f., e n, ad es.: per i teini in -i-: n1. e f. hr11ins, 
n. (form

a breve) hrain re puro"· per i ten1i in -
11.-: m

. e f. hard11s n. hardu ((duro . N
el resto della flessione 

forte seguono la declinazione dei tenti in -jal-jo quindi dat.sg. n1. e n. hrttinjam
l'nl1 f. hrainjai ecc. A

nche 
per i ten-ii in -u-: dat.sg. n1. e n. h11rdjammt1 f. hardjai ecc. 



D
eclinazione debole dcli' aggettivo. 

Si usa quando è preceduto dal din1ostrativo sa so fata, n1enrre la declinazione forre è usata in fu
nzione 

predicativa e quando raggettivo non è preceduto da sa, so patd. L
'aggettivo debole usa il tem

a in nasale, 
seguendo La flessione dei sostantivi con il teni.a in nasale: in pratica il m

aschile segue b flessione di httnd 
rrgallo' 

il fenuninile quella di tuggo rrlingua,, e il neutro quelb di ttugo rrocchio,,: 

n1aschile: 
singolare: 
N

on1inativo 
blinda (con1e hand) 

G
enitivo 

blindins coni.e hanins) 
D

ativo 
blindin (con1e hanin) 

A
ccusativo 

blindan (coni.e han.an) 

Plum
.le: 

N
on1inativo 

blindans (hnnans) 
G

enitivo 
blindane (hannne) 

D
ativo 

blindam
 (con1e hann.m

) 
A

ccusativo 
blinddn (coni.e ham

Jns) 



fenuninile 
Singolare: 
N

on1inativo 
blindo (con1e tuggo) 

G
enitivo 

blindon..s (con1e tuggons) 
D

ativo 
bJindon (con1e tuggon) 

A
ccusativo 

blindon ( con1e tuggon) 

Plurnle 
N

on1inativo 
blindons (con1e tuggons) 

G
enitivo 

blindano 
con1e tuggono) 

D
ativo 

blindom
 (con1e tuggom

 
A

ccusativo 
blindons (con1e tuggon.s) 

N
eutro 

Singolare 
N

on1./acc. blindo (con1e augo) 
negli altri casi del singolare e con1e il n1aschile· 

plurale: 
non1.Ja,cc. blindona (con1e augona) 

negli altri casi del pl. e con1le il niaschile. 



SIN
G

O
LA

RE 
11ASCHTI.E 

N
EU

TRO
 

FE1i.11'1INILE 
blinda 

blindo 
blindo 

GIDTITIVO 
blindins 

blindons 
DATIV

O
 

blindin 
hlindon 

A
CCU

SA
TIV

O
 

blindan 
blindo 

blindo 
PLURALE 

lvlASCHILE 
!\lEU

TRO
 

FElv1kfilrILE 
bliudans 

blindona 
blindons 

G
E{ITIV

O
 

blindane 
blindano 

D
A

TIV
O

 
bli.ndan1 

bliudo1n 
A

CCU
SA

T
I\ O

 
blindans 

blindona 
blindons 



D
eclinazione del participio preterito. K

ieckers p. 159. 
Il participio preterito utilizza il suffisso i.e. +--ono-

(cfr. scr. pr. atn1. 
I participi preteriti delle 

coniugazioni forti e deboli vengono decunari con1e aggettivi forti e deboli, ad es. i participi preteriti di 
1uairp

ttn, nA.sjan hanno le seg. forn1e di non1.sg: 

l\.IA
SC

H
ILE

 
EU

T
R

O
 

ILE
 

FO
R

TE
 

w
aurpans 

\vaurpan, \vaurpanata 
\vaurpana 

D
E

B
O

LE
 

\vaurpano 
\vaurpano 

FO
R

TE
 

nasips 
nasip, nasidata 

nasi da 
D

E
B

O
LE

 
nasi da 

nasi do 
nasi do 



D
eclinazione d.el participio presente. K

ieckers p. 160 
Il participio presente ha assunto h declinazione debole delf aggettivo, il solo nom

.sg 111. ha anche la forn-ia 
forte. 

Il 
fenuninile 

si 
declina 

conte 
m

anttgei: 
risale 

a 
un 

tipo 
i.e. 

'• bheront-il bheront-jd-
scr. 

bhartfntilbharantyii/;. Il non1. sg f. atteso sarebbe perciò 'qim
am

li, 1na la forina attestata trae origine dai 
cen1i in 

-inl-jon 
in cui ···-

i-> gor. ei è stato esteso a tutto il paradign1a. 

SIK
G

O
LA

RE 
:M

A
SC

H
il.E 

N
E

LìR
O

 
FEM

lvllJ\ìLE 
qunands. qituanda 

qim
ando 

qunandei 
G

E'fITIV
O

 
qituandins 

q iiuandeit1 s 
D

A
TIV

O
 

qim
andi.n 

qiiua11deit1 
A

C
C

U
SA

TI\ O
 

qiiuandan 
qiiuando 

qim
andein 

PLU
RA

LE 
:M

A
SCH

ILE 
N

E
LìR

O
 

FEM
M

IN
ILE 

q in1a11 da ns 
qiniandona 

q una 1l de lll s 
G

E'fITIV
O

 
qunandane 

qilnandeit10 
D

A
TIV

O
 

qim
andam

 
qiiuaodei.tn 

A
C

C
U

SA
ffiO

 
qituandaos 

qim
anclona 

qim
andei.ns 



C
oniugazio·ne verbale. 

Il verbo gotico ha una diatesi attiva e una n1ediopassiva, quest ultin1a lim
itara al ten1a del presente. 

10rigìnarian1ente il n1edio indicava un,azione in cui era coinvolto anche il soggetto, in qualità di 
beneficiario possessore, paziente. N

e'[ gotico ha assunto va]ore di passivo. 
H

a d.ue tem
i ten1pora.li: presente e preterito· un terzo tenJ.a è quello del participio passato passivo. I n1odi 

sono: indica{ivo e ottativo fonnati sia con il teina del presente sia con il ten1a del passato (derivato dal 
perfetto i.e.)· itnperativo 

infìnito e p{lrticipio presente forn1ati con il solo ten-ia del presente. II gotico 
distingue una coniugazione forte, 

con 
radici che fonn.ano i 

ten1i tenJ.porali a 
n1ezzo cli 

var·iazioni 
apofoniche (e anche del raddoppirunento)· una coniugaz·ione debole basata su un teina in vocale invariato 
in nttta la coniugazione. Inoltre il verbo forte forn1a il participo passato con il suffisso -ana-

il verbo 
debole con il suffisso -jut-. 



V
 crbo forte. 

Il verbo forre continua la coniugazione ten1atica delri.e.: il ten1a del presente tennina in -i-I-a-
da i.e. +_ 

e-I -o-
(vocale ten1atica). 

presente 
. 

attivo 
1 

baira 
Singolare 

2 
bairis 

3 
indicativo 

D
uale 

1 
bairos 

2 
bairats 

1 
bairan1 

Plurale 
2 3 

bai rand 



Singolare 
I pers. bttfra < i.e. · bhero, cfr. lat. foro {.scr. bhdr-d-m

i, con desinenza della flessione non ren'latic.a. i.e.). 
II pers. baf ris < gern1. * ber-i-;:;i < i.e. 

bher-c-si, scr. bhdrasi 
Ill pers. bairij· < genn .. 

< i.e. 
bher-e-ti, scr. bhdrati 

D
uale 

I pers. bairos < gern1. ·ber-o-yes < i.e. , bher-O-!Jes scr. bhdr-d-vtts 
II pers. bairats -

i.e. 
bher-c-thes, scr. bhdr-a-thas. Il genn. 

> pre-got. 'brrips 
con -*ps > -ts, la 

voec'lle -a-
forse rifatta sulla I e III pl. 

1 pers. bairam
 < genu. 

berornid-m
a..z < i.e. 

bher-o-rnesl-m
os, scr. bhdr-.d-m

as 
II pers. bairij < gern1. -+·b.er-i-à < i.e. bher-c-t(h)e, scr. hhdr-a-tha 
III pers. bai.rand<

 germ
 . .+:ber-a-na < i.e. 

bher--o-nti. < scr. 'bhdr-tt-nti 



-1 
bairau 

singolare 
2 

bai rais 
3 

bairai 
. 

duale 
ottativo 

1 
bairaiw

a 
2 

bairaits 
1 

bairain1a 
plurale 

2 
bairaip 

3 
bairaina 

singolare 
2 

bair 
3 

bairadau 
. 

. 
duale 

2 
bairats 

1n1peranvo 
1 

bairan1 
plurale 

2 
bairip 

3 
bairandau 



O
ttativo presente. 

C
onìe in larino anche in gern1anico il congiuntivo e l'ortativo sono confluici in un unico inodo. 

La casatteristica n1orfologica dell,i.e. ottativo 
nella coniugazione ten1atica era 

-oi-< ·"'-o-+ i, onde ger1n. 
-ai-. U

tilizza le desinenze del ten1po passato quindi -m
 

-s ecc. 
Singolare 
I pers. batrau < gernt. ?··ber-lii-un<

 i.e. ·bher-oi-q1 (scr. bhtir-ry-am
 invece dell'atteso 

bhdr11yttm
 

perché 
analogico sulle altre persone: bhtiris bh11rit, ecc.) 
K

ieckers 192: i.e. 
bhéroi-m

 > gern1. 
berttin > ags. aated bere; la forn1a gotica da i .e. con g. 

bhéro + parre. /1 (kieckers p. 85;145) > ger1n. ·'berou. > bttirau 
II pers. btJirttis < gern1. 

beraiz < i.e. 
bhér-oi-s ( tudor.-s) < -o-

+ -i-, scr. bhdris 
III pers. bdlrai < gern1. , ber-ai<

 i.e. 
bhér-oi-t ( tu.doi-t) scr. bhdrit 

D
uale 

I pers. bairaiw
tt < germ

. 
ber-tti-!J.i < i.e. + bher-o-!1es, scr. bhdr-d-vtts. 

II pers. btJirttits -
analogica sul pre.sente. 

Plurale 
I pers. b11ir11im11 < genn. 

beraim
e -

i.e. 
bher-oi-m

c I-m
o scr. bhdr-e-m

a 

Il pers. balraip < genn. · ber-ai-Ò
 < i.e. + bher-oi-te scr. bhdr-e-ta 

III pers. bairain11 < gernl. 
bcr-ai-n < i.e. 

bher-oj-f:Zt sostituito da + bhcr-oi-nt con -a analogico sulla Ipl. 



Im
perativo. 

Singolare 
Il pers. bafr < germ

. 
t ber < i.e. · bher-e, scr. bhdra 

IlI pers. b11iradttu -
i.e. 

bher-e-tod cfr. 6r. 11gito nla il got. ha aggiunto -
u. ?con1e scr. bhdrttt-11 

D
uale 

II pers. bafrnts. rif:'ltta sulrindic..'ltivo. 
Plurale 
I pers. bttfram

 <
?i.e. ingiuntivo ; bher-o-m

e 
II pers. b11!rij <

i.e . ._bher-c-te scr. bhdr11ta 
III pers. b11irttndtt11 <

analogica sulla III sing. 



presente 
n1edio )assivo 1 

bai rada 
Singolare 

2 
bairaza 

3 
bai rida 

indicativo 
Plurale 

l, 2 3 
bai randa 

1 
bairaidau 

singolare 
2 

bairaizau 
3 

bairaidau 
ottativo 

plurale 
1 2 3 

bairaindau 



M
cd.io passivo. 

Indicativo 
Singolare 
I pers. bttfr11dt1 -

anziché t> atte.so + bair11 (com
.e scr. bhdre < i.e. -oi Szenìerényi p. 240) è riforta sulla IIIsg. 

II pers . .b11iraza < i.e. + bher-e-st1i < i.e 
-soi, nìa in got. -a-dal resto della coniugazione. 

nr pers. bnlradtt < i.e. + bher-e-toi, scr. bhdrate 

Plurale 
I pers. b11irttndtt < i.e. 

bher-o-medh11(i), scr. bhdr-d-m
ahe 

II pers .. bairanda < I e III pl. 
III pers. bniranda < i.e. + bher-o-ntai, scr. :bhdr-a-nte 

O
ttativo 

Singolare 
I pers. b11iraid11u, è rifatta suU

a IIIsg. 
II pers. b11iraza.11 < i.e. + bhér-oi-so + particella u usata in frasi esprinìenri con1andi o desideri .. 
nr pers. bairadau < i.e. 

bhér-e-to + ti 

Plurale 

I> II e III bairaindau < i.e. 
i bhér-oi-nto + t1 



Preterito. 

. 
preten

to 
1 

bar 
singolare 

2 
bart 

3 
bar 

india tivo 
duale 

1 
beru 

2 
berurs 

1 
berun1 

pluralle 
2 

berup 
3 

berun 



PR
E

TE
R

ITO
 

1 
be1jali 

SI 
G

O
 LA

R
E

 
2 

bereis 
3 

beri 
O

T
TA

TIV
O

 
] 

berei111a 
PL 

• 
E 

-3 
bereit1a 



La 
flessione 

del 
preterico, 

diversan1ente 
dal 

presente, 
è 

atem
.atica. 

cioè 
le 

desinenze 
seguono 

inunediatrunente la radice senza la vocale ten1atic..-i. In gotico le desinenze sono quasi sen1pre le stesse del 
perfetto greco e sanscrico, la 3pl. è dai ten1pi scorici. 

Indicativo 
Singolare 
I pers. bar<

 i.e. +-a, cfr. scr. véda < i.e. + !loid-a 
II pers. bart < i.e. 

-tha 
cfr. scr. vlttha < 

!loid-thd· l,esico atteso sarebbe in generale -j, -t solo dopo 
fricaciva (ad es. staih-t precerico dj steigan 

11salire,,) inoltre in gern1anico dentale+
 /e/ norn1alm

ente 
ha con1e esico -ss-, ad es. + !"'id-to-> wissd. 

III pers. bar<
 i.e. 

-e cfr. scr. vlda < i.e. 
!toid-e 

D
uale 

I pers. beru < i.e .... _!/.C scr. vid-vd 
II pers. ben11s < -ts con1e nel presente, -u-e dal plurale. 
Plurale 
I pers. berum

 < i.e. 
-m

e, scr. vid-m
tf, -u-

dalla Illpl. 
II pers. ben1j < gern1. + -d < i.e. 

-té, -u-dalla I e III 
III pers. ben1n < genn

. ·-un < i.e. 
-?:Jf 

O
ttativo. 

L, ottativo preterito conci nua l, ottacivo atem
atico indoeuropeo, caratterizzato dal suffisso apofonico .. -ji-

f •-i-, cfr. be. (congiuntivo arciico di ({essere,,) sicm
lsint, scr. sydm

lsy1lr. Il gern1anico ha 
il grado -

i-
a cutto il paradigm

a. Le desinenze sono identiche a quelle dell,orrativo presente. 



V
erbo debole. 

La coniugazione del verbo debole con1prende tutti verbi derivati, che vengono divisi in quattro classi a 
seconda del tenia verbale, i 1 qua.le non è caranerizzato con1e invece nel verbo forte, dall'apofonia vocalica 
della sillaba radicale, n1.a dalle diverse forn1e dei suffiissi di derivazione. 

La prim
a classe è caratterizzata dal suffis.50 -)a-

nel presente. V
i appartengono verbi prirnari (= non 

deno1ninativi) che usano il suffisso + -jc-1 -jo ad es. u1a11rkidn ((lavo
rare fare" < gern1. 

!lllrkijo < i.e. · !'[g-
jo· inoltre appartengono :illa prin1a classe verbi che continuano in parte antichi causativi in 

-éje-1 ·-ljo-, 
conte scr. vartdyati uegli fa girare 

rispetto a vdrtttte ((egli si giran 
lac. 1noneo rcfaccio pensare 

avveno
1'.

 

Q
uindi ad es. got. sdtjan rcporre" 

(causativo 
di sitttn nsedere,,) 

< i.e. 
sod-éjo-. In parte si tratta di 

denon1inativi in 
-jc-/•-jo-

(co1n
e in scr. dm

itra-
nnem

ico" > am
itr11-.yd-ti ((e.ssere agire con1e un nen1ico ) 

ad es. !du.s-j11n uliberare" da laus ((libero». I verbi della prin1a classe han
no due diverse co

niugazioni, con1e 
avevano due diverse declinazioni i tem

i nom
inali in -ja-, a seconda che la sillaba radicale fosse lunga o 

breve. I verbi che han
no il teJna breve presentano il suffisso alla forn1a got. -ji-

e si coniugano con'le goc. 
1ualjan ((scegliere 1. i verbi che han

no il te111a lungo o plurisillabico presentano il suffisso alla forn1a genn
. 

-i-
(> got. -ei-) e si coniugano conte got. sokjttn ((cercare . L

e de,sinenze so
no identiche a quelle della 

coniugazione forte: 



I classe 

presente 
attivo 

1 
. 

sokja 
nasJa 

Singolare 
2 

. " 
sokeis 

naSJlS 
3 

sokeip 
indicativo 

D
uale 

1 
. 

sokjos 
naSJOS 

2 
. 

sok;ats 
nasJats 

1 
. 

sokirun 
flftSJafll 

Plurale 
2 

nasjip 
sokeip 

3 
nasjand 

sokjand 



presente 
attivo 

1 
• 

r 

sokjau 
nasJaU 

singolare 
2 

. , . 
sokjais 

3 
• 

r 
• 

sokjai 
nasJai 

ottativo 
duale 

l 
... 

sokjai\Ya 
nasJanY

a 
2 

nasjaits 
sokjaits 

plurale 
1 

• 
r 

• 

sokjain1a 
na s J a 1111a 

2 
nasjai}) 

sokjail) 
3 

... 
sokjaina 

nasJallla 
singolare 

2 
. 

sokei 
nase1 

3 
nasjadau 

sokjadau 
. 

. 
duale 

2 
nasjats 

sokjats 
1n1peranvo 

1 
. 

sokja1n 
nasJam

 
plurale 

2 
nasj i}J 

sokeip 
3 

nasjandau 
sokj anclàu 



presente 
n1ediopassivo 

1 
nasiada 

singolare 
2 

nasraza 
indicarivo 

3 
nasjada 

plurale 
1 2 3 

nasjanda 

1 
nasjaidau 

singobre 
2 

. . 
naSJalZUU 

ottativo 
3 

nasjaidau 

plurale 
1, 2 3 

nasjaindau 



La scconcla classe dci verbi deboli è c:...'l.l'acrerizzara dalla vocale -ò
-

< i.e. ··-a-
ed è costiruita in gran parre 

da denon1inativi di ren1i in + -d: secondo K
lein-W

enthe p. 936 si partirebbe dalla flessione ren1atic:a 
-eh:jclo-

> 
+ -d-jclo-

> 
-o-jelo-. A

nche in alrre lingue, ad es.: scr. pftand c<barraglia,, > p[tttnd-ydm
i 

rrcom
barto "; lat. m

ulttt < •m
ulta > + m

ultii-jo > m
ulto. In got. ad es.: 

+ idrciga 
re contrizione" > idreigon 

rr 
. 

·» fo'--
cc 

" 
fo/_ -

cr 
» 

lb 
rr 

» 
• 

/ 
,,_ 

fì 
''-ccb 

fu 
,, 

penn
rs1 ; 

KS 
pesce 

> 
K

on 
pesc:...'l.re ·sa 

a 
unguento 

<
i.e. 

sor,p-cn.!, c r. scr. sttrpt(J 
urro 

so 
> 

sttlbon 
11ungere". Secondo K

lein-W
enthe in gern1. avvengono ulreriori sviluppi: 

-d-iclo-
-o-Jcla-

> ·-o-
ji/a-> + -oi-1-o-> ·-ai-I-o-; questa difficile allon1orfìa sarebbe stata elin1inara a van raggio del solo allom

orfo 
+-o-. K

ieckers p.237 ririene che la flessione di quesra classe in procogern1anico fosse aten1arica: in ral caso 
i nlorfem

i flessivi (1 sg 
-m

i) si sarebbero collocati direttrun
enre al cen1a verbale senza vocale ren1atic:a: 

S
ingolare 

I pers. 
sdl{jo-m

i 
II pers. "':sa/f>o-zi 
III pers. ·sai{jo-ài 
P

lu
rale 

I pers. + sal{jo-mc,.., 
II pers .... sa/f>o-Jc 
III pers. ·sal(io-ndi 
P

er l,ortarivo K
ieckers 238-239 osserva che+

 -o+ i-
difficiln1ente avrebbe avuto co1ne esito o, quindi pensa 

a u
na form

a originaria di ingiu
n

tivo. Seco
ndo K

lein-W
enthe si partirebbe da una form

a ten'tacica --ojai-
> + -oai-

> + -oi > 
-ai-, che sarebbe stato però sostituito d

a -o. In ral m
odo la differenza tra indicativo e 

o
ttativo in questa classe di verbi consiste solo nell'uso delle desinenze secondarie. 



pre ente 
attivo 

indicativu 
ottativo 

i111perativo 
I 

, Jbu 
aJbu 

ingulare 
2 

aJbus 
albu 

albu 
3 

aJbu 
albodau 

duale 
I 

al bus 
aJbu\va 

2 
saJbuts 

aJbuts 
albut 

I 
aJbun1 

aJbun1a 
albun1 

plurale 
2 

aJbup 
aJbup 

albund 
aJbuna 

albundau 
.) 

pre ente 
cned iupa 

. JV
U

 

indicativo 
uttativu 

l 
aJbuda 

albodau 
ingulare 

2 
aJbuza 

albuzau 
..) 

aJbuda 
albudau 

plurale 
1 'I 2'1 3 

aJbunda 
albundau 



A
lla tena classe dei verbi deboli appartengono sia verbi con basi i.e. uscenti in -e-

o ···-ej (K
ieckers 240) 

ad es.: 
Prin13.ri e deverbativi: 
f>dhan 

(i.e. 
·p

teh:k-
L

N
2 

495 
«rannicchiarsi,,· 

•:tH
k-éhr 

K
roonen 

531, 
con 

elin1inazione 
del 

gram
m

atischer W
echsel; conservato invece nell aated. da.gin) "essere silenzioso , cfr. bt. tacere; 

wit11n «prestare attenzione a" cfr. 6r. vidcre; 
habnn uavere" < i.e. • kh:p-éh-

= durativo (O
rel 147) I stativo (K

roonen 197) di 
keh.!p-je-

> h11.fi11n 
ce 

Il 
,, 

e 
L 

. 
so 

evare 
crr. ar. cap10· 

D
enon1inarivi (da nonl.i o aggettivi) in 

-ejol-eje-til-e-ti: 
t< 

)) 
• d3 

; /,. 
tf h 

. 
' ,, 

f 
d 

-
({ ' 

' 
gern1. 

arm
a::; 

povero 
> 1n 

sg 11rm
1ur 

a p1eta , e r. aare 
. arm

e-t 
e povero 

N
ella flessione dei verbi deboli della III classe 

non e chiaro quali di queste fonnazioni siano esito di 
costruzione con il suffisso ren1atico i.e. 

-jolje-
quali invece siano ate1n

atiche cioe con 1norfen1i flessivi 
collocati in11nediatainenre alla base in -e(i)-. In lar. è ren1atica la lsg: ttt.ceo < • tttke-jo ni.encre aten1atica e 
la 3pl: tttcent < + tttké-nti; la 1 pl tacem

11s < 
è ate1n

atica, Jn
a la 2sg -is e la 3sg -et<

 -et porrebbero 
essere sia da i .e. +-e-si, -e-ti {atem

atiche) sia da i .e. 
-c-1e-si 

+ -e-je-ti ( ren1atiche). 



In gotico la situazione non è m
olto chiara: la 2sg habais 

3sg habaij 
2pl habaif> non possono essere 

aten'latiche dal nlom
ento che gern1. i>

 go·t. i. K
ieckers 245 pensa a for1ne ce1naciche ·k11p-i-je-si, 

kap-i-je-ti, · ·kap-e-je-te 
onde gern1. 

xafiej-i-:...i 
· xa(3ej-i-Ì!i 

·+-xt1(1ej-i-Je, da cui 
con dileguo di -j-, > 

· x4ei-::;i, ·xa(3ei-Ji 
cxd/jci-le forn1e che contengono un dittongo éi secondario che si sarebbe sviluppato 

in -1.ei-
> -ai-.. R

estano tuftavia più problen1atiche le forn1e lsg haba, lp
l habam

, 3pl haband: secondo 
K

ieckers non è credibile ch
e-a

n
d

 < 
considel-ando che ad es. in ··!iè-nto-s uvento,, -e-davanti a nasale 

+ consonanre > é, onde -i-: 11.1inds f<vento». T
uttavia per K

lein-\V
/enthe p. 937 questo è possibile per i 

deno1ninativi, derivati per 1nezzo del suffisso . -h1jélo-
> (-rjé/ejo-

> gern1 . .+ -ejcltija-
> ·-ifjiltija-

> 
, -ti.ilttLl-

> · -.ai/d-> : -ai/a-
(dittongo !•!ii.i e n1onoctongo ·a abbreviati per legge di O

sthofl) 
quindi: 3sg. 

pres. ind. *' -t'ei}>i > · -aiji e 3pl. 
-àn}i > 

-anpi. D
a qui allora si sarebbe originata lalternanza ·-ai/a-

della 
III classe. K

ieckers 246 pensa invece a un incrocio con i verbi della I classe debole già in gern1a.nico {ad 
es. esistono sia hatan sia hatjan 

u odiare
'): da forn1e ten1atiche >.:a{jjo, -+'xtJ(jjam

c, 
... iandi da cui ci si 

aspetterebbe got. ··habja, ·habjam
, ·}Jabjand si hanno invece form

e senza -j-: haba, habam
, haband. 



PR
ESEN

TE 
A

TTIV
O

 
O

TTA
TI\ O

 
™

PE
R

A
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I\ O
 

1 
ha ba 

babau 
) 

habais 
habais 

ha bai 
-3 

habaip 
ha bai 

habadau 
D

lJA
LE

 
1 

habos 
habaim

a 
2 

habaits 
1 

haba111 
habaim

a 
haba111 

PLU
R

A
L

E
 

') 
habaip 

habaip 
habaip 

-3 
ha band 

habaina 
habandau 

PRESE 
TE 

E
D

IO
PA

SSrY
O

 D
IC

A
T

IV
O

 
O

T
T

A
T

IV
O

 
1 

ha bada 
habaidau 

S[).IO
O

LA
R

E 
2 

habaza 
habaizau 

3 
ha bada 

babaidau 
PLU

R
A

L
E 

l. 2 .. 
ba banda 

habaindau 



La quarta classe dei verbi deboli è caratterizzata (W
right §330, 

209, Pisani 159, K
ieckers 247) 

dal suffisso i.e. 
m

ii na > gernL
 

nolnA. Poiché il gotico h.'l generalizzato al presente il grado ridotto i.e. 
-

na > gern1. • -na, i verbi appartenenti a questa classe sono stari adattati alla coniugazione ten1arica, alla 
quale apparivano forn'lalm

ente piu vicini, quindi ad e,s. fultn.an urien1pirst si coniuga al presente con1e 
bairan. indicativo: fullna, fu!Lnis, /11/lnip, ecc.; ottativo fullnau, fi1.Llnais, .fid!nai, ecc.· intpernrivo: fu!ln 

ecc. 
Il preterito debole si fornia a partire dal grado pieno del suffisso + ntl > germ

. +-no: fullnotbt, .fi11lnodes, ecc. 
I verbi di que.sca classe si form

ano a partire da verbi forci e da aggettivi, e hanno signifkato inrransitivo-
incoativo: 
and-bind.an 

11sciogliere" > and-bu.ndnan ((sciogliersi, essere sciolto,, 
fi1.lls 

c 1pieno" > f11lln11n f(riem
pirsi, essere pieno,,. PR

ESEN
TE 

A
IT

I\ O
 

IN
D

IC
A

TIV
O

 
O

TTA
TIV

O
 

1 
fulhia 

fulluau 
SL\lG

O
LA

R
E 

) 
fulh1is 

fullnais 
-3 

fulh1ip 
fullnai 

D
U

A
L

E
 

1 
fulh1os 

fulhiai\va 

-
fulhiats 

fullnaits 
1 

fulhia1n 
fullnaim

a 
PLU

R
A

LE 
ì 

fulhiip 
fullnaip 

3 
fulhiand 

fullnaina 

IM
P

E
R

A
.m

o 

fnlln 
fuU

nadau 

fullnats 
fullnam

 
fullnip 
fi il lnan da u 



Il preterito debole è caratterizzato da un elem
ento in dentale preceduto dalla vocale dcl tem

a: per la I 
dasse -i-, per la II -o

-
per La III -ai-, per la N

 -
no-. 

Preterito debole. 
PR

E
T

E
R

IT
O

 

IN
D

IC
A

T
N

O
 

1 
nasida 

salboda 
habaida 

fullnoda 
SI 

C
O

L
A

R
E

 
2 

nasides 
salbodes 

habaides 
fullnodes 

3 
nasida 

salboda 
habaida 

fullnoda 
D

U
A

LE 
1 

nasidedu 
salbodedu 

habaidedu 
fullnodedu 

2 
nasideduts 

salbodeduts 
habaideduts 

fullnodeduts 
1 

na sidedun1 
salbodedu1u 

habaidedu111 
fi.1llnodedu111 

PLU
R

A
LE 

2 
nasidedup 

salbodedup 
habaidedup 

fullnodedup 
3 

nasidedun 
salbodedun 

habaidedun 
fullnodedun 

O
T

T
A

T
N

O
 

1 
nasidedjau 

salbodedjau 
habaidedjau 

fullnodedjau 
SIN

G
O

L
A

R
E

 
2 

nasidedeis 
salbodedeis 

habaidedeis 
fu llnodedeis 

3 
nasidedi 

salbodedi 
habaidedi 

fullnodedi 
D

U
A

LE 
1 

nasidedeiw
a 

salbodedeiw
a 

habaidedeiw
a 

fullnodedeiw
a 

2 
nasidedeits 

salbodedei es 
habaidedeirs 

fu Llnodedei rs 
1 

nasidedeinìa 
salbodedein1a 

habaidedeim
a 

fu Llnodedeinrn 
PLU

R
A

LE 
2 

nasidedeip 
salbodedeip 

habaidedeip 
fullnodedeip 

3 
nasidedei na 

salbodedei na 
habaidedeina 

fullnodedeina 



A
lcuni verbi deboli della I classe hanno una forn1azione priva di vocale /i/: in questo caso b dentale è 

sorda 
b11gjan 

u cotnprare > > bttuhta, 
waurkjtJ n '' f:'lfe 

lavorare,, > wdu.rhttt, 
n usare» > brii.httt, 

pdgkjdn ((pensare,,>
 pdhttt 

pugAjdn ((credere» > pii.hta 
kauptttjan ((schiaffeggiare' > kttu.pasttt 
A

nche il verbo forre briggan uporra.re,, > brahta L 
D

IC
A

T
IV

O
 

1 
pahta 

SIN
G

O
L

A
R

E
 

2 
pahtes 

3 
pahta 

D
U

A
LE 

1 
pahtu 

2 
pahtuts 

1 
pahtum

 
PLU

R
A

LE 
2 

pahtup 
3 

pahtuu 

O
T

T
A

T
IV

O
 

pahtedjau 
pahtedeis 
pahtedi 
pahtedei\Ya 
pahtedeits 
pahtedei1na 
pahtedeip 
pahtedeina 



Ipotesi sull'origine del preterito in dentale. 
Secondo una teoria, le forn1e della coniugazione del preterito -dtt. des -da 

ecc. sarebbero forn1azioni 
perifrastiche ottenute utilizzando la radice 

···dhe-. G
li avversari di questa teoria ritengono invece che alla 

base di questi n1orfen1i flessivi ci sia il suffisso i.e. 
-to-

sulla base di casi con'le w
aurhta 

preterito di 
toaurkjan, in cui -t-

non puo essere< t dh-. R
ecenten1ente è stato proposto che La forn'lazione del preterito 

debole sia da ricondurre alf e,Sito gran1n1aticalizzaro di una forn'lazione perifrastica in cui il participio 
preterito si univa al verbo genn. ··don-

(ffare" (ingl. do 
ted. tun) ad es.: 

pregern1. •im
 so/pdtom

 dhed
nfece lui unto 

= nlo unse"; .. "'ejtlm so/pti.tdrn dhed
"fece lei unta"

= ula unse" 
con il participio concorcL'lto con l'oggetto. In seguito il participio avrebbe assunto una form

a fìssa al 
neutro sg. + salbodJ'ln > + salbodd' > 

sa/bodJ'I con successiva aplologia per cui vengono elin1inate le sillabe 
di fonna ve a destra del suffisso di partici pio: 
+ salbod(a d}(ed)e rr unse" > + stt.Lbode > s11/boda 
+ salbod(a d}edun uunsero" > ··'stt.lbodedun > saLbodedun 
wurht(a d)(ed}e ((fece,,> + wurhte > u1u1rhta 

+-u 11rht(11 d)edun ((fecero,, > + 1uurhted11n > u.Jtt11rhted11.n 



Preterito-prese o ti 
I preterito-presenti hanno la form

a di un preterito forte. tua il significato di presente: ad es. l "i.e. aveva 
una form

a di perfetto 
con significato di presente: 

In±àtti il perfetto indeuropeo designava 
le conseguenze nel presente di un'azione com

piuta nel passato. D
al valore di passato. il genuanico ha 

fonnato il preterito dei verbi fotti che continuano le fonne del perfetto indoeuropeo. m
entre dal valore 

di presente a esso collegato il gennanico ha sviluppato una categoria di verbi che hanno tnorfologia 
deriYante dal perfetto i.e .. 111a Y

alore di presente: i preterito-presenti. che hanno un presente che 
ontinua il petfetto i.e. Si rese quindi necessaria per questi Yerbi la neoform

azione di un preterito 
debole che indicasse specifica111e11te il valore di passato. I preteriti deboli dei preterito-presenti sono 
fonnati con lo stesso grado apofonico 

he aveYano nel plurale del presente 
cioè nel petfetto i.e. e 

collegando diretta1nente la caratteristi a del preterito debole alla radi e senza -i-(tipo got. lVaurhta. 
pret. di lraurh.7

7an 
venne inoltre creato un infm

ito in -an e un pati.pres. col suffisso -and-



I classe: i.e. *e· *oili 
.. 

.. 

PR
ESEN

TE 
PR

E
TER

ITO
 

IN
D

IC
A

TIV
O

 
O

T
TA

IB
O

 
Il\1D

IC
A

TIV
O

 
O

TT
A

T
I\ O

 
1 

\Yait 
. . ' 

' 
\Y

issedjau 
\YltJ3U 

\Y
lSSa 

2 
\Yaist 

. 
' 

\Yisse(i)s 
\Yissedeis 

\Ylte1s 
3 

\Yait 
. . 

\Y
issedi 

\Yltl 
\\"1SS

a 

D
 

A
LE 

-
\Yitups 

1 
\Yiti.uu 

PLU
RA

LE 
2 

\Vi tu)) 
\Yiteip 

\Vissedup 
3 

\Vitun 
\Yissedun 

\Y
issedeina 

I pers. w
ait < i.e. • !loid1t scr. véda; Il pers. u1tti.st < i.e. 

!1,oifth11 1n
a con e.sito non regolare; regolare invece 

i.e. ···!1iftos > gern1 + wi.ssn.z 15. 



m
 classe: i.e. ···e1• o

+
 

r, ·· L · m
>

 n + altra consonante: i.e. 'en/• on/•!'>
 got. inlanlu.n 

PR
ESEN

T
E

 
PR

ETER
ITO

 
IN

D
IC

A
TIV

O
 

O
T

T
A

IB
O

 
IN

D
IC

A
TIV

O
 

O
TTA

TIV
O

 
SD

lG
O

LA
R

E 
1 

katlll 
k-unnjau 

kunpa 
kunpedjau 

') 
kaut 

k"1.11111eis 
kun)Jes 

-3 
katlll 

k"1.11111i 
kunpa 

1 
kum

nun 
ku11pedu1n 

PLU
R

A
LE 

1 
ku1u1up 

kunpedeip 
3 

k1.uunu1 
kuu]Jedun 

Il pers. kan(n}t: qui -t non è esito regolarei:-, n1a è secondo was-t, paif-t. 
Q

uesto verbo è entrato a far parre dei preterito-pre.senti in germ
anico a partire dalla radjce i.e. -'1 -gno-

< 
gnehr ((sapere 

conoscere"
18• Secondo K

ieckers la coniugazione di questo verbo in genn
anico era 

forn1ata con il grado zero di que.sta radice con il suffisso verbale -
ncul-nu-: da una 1 pl preterito ;.'i.!!--nu-

m
ol c > gern1. + kun

-nu-m
olc > got. k11nn11.m

· 3
pl •g-{.l-n!t-tJf > got. kunnun. È pos-sibile che il sg kttnn ecc. 

sia una for1nazione 
esen1plam

. sul singolare del preterito della III classe forre (L
IV

 pag. 169 
n.9). O

tt.p
res. lsg kunnjau. 

Inf.: kunnan; pan. pre.s. ku.nnands: part.pret. kunps 



ja1f((ho bisogno" < i.e. · · tcrp-
appagato>: non chiaro ii n-iutam

ento sem
antico forse (L

IV
 pag. 

636) "essere soddisf:'ltto di' > '\1ver bisogno cii sodd'isf:'lcin1ento". 
Inclicarivo con alternanza Jlb per le,gge di V

erner. 

PR
ESEN

TE 
IN

D
IC

A
TIV

O
 

O
TTA

TIV
O

 
1 

})3If 
SL'JG

O
LA

R
E 

2 
}Jarft 

3 
}Jarf 

1 
]Jaurbun1 

]J a ùr be inia 
PLU

R
A

LE 
-

}Jaurbu}J 
}Jaurbeip 

3 
}Jaùrbtu1 

Pret. ind. jau.rfta; part. pr.es. jaurbands; part. pret. (solo co1ne aggettivo) f>aurfts 
(
f
 necessario". 



IV
 classe * el*o + *r, *l, *m

, *n, + vocale, quindi com
e la prececlentc, m

a, a differenza della N
 

classe dei 
verbi forti, al plurale si com

porta com
e la III. 

K
ieckers pag. 264: m

tln «penso 
credo

11 < i.e. 
/+m

en-
re concepire un pensiero" 

perfetto: 
+ m

e-m
onl m

n-(L
N

 pag. 435 }· per alcune voci e attestato soltan
to il con1posro ga-m

dn 
(
f ricordare". 

ind. lsg m
an upenso 

credo · 3sg ga-m
an «ricordare" 

2pl ga-m111111.p; 
ott.2sg ga-m

unei.s 3sg m
uni· 1 pl ga-m

uncim
a, 2pl ga-m

u.nei}; 
pret. ind. lsg m

undA· 3pl m
undedu.n; 

inf. ga-m
unan; part.pres m

unands· part.pret m
11nds. 



K
ieckers pag. 264: skai .. devo"'< i.e. 

solo in g
e

1111. e in baltosl.. perfetto: ::: ·s)ke-(s)k6L'(s kl-

presente 
preterito 

indicativo 
. 

u1dicati"\·o 
ottativo 

ottatrvo 
1 

skal 
sk-uliau 

sk-ulda 
) 

skalt 
-3 

ska1 
sk-uli 

sk"lilda 
sku[dedi 

1 
skulu111 

skuldedtuu 

-
skulu}J 

skuleip 
skuldedeip, 

3 
skulun 

skuldeduu 

pat1.pret. skulds 



P
reterito-presenti non appartenenti alle altre serie apofoniche. 

m
ag < i.e. 

'. m
agh-

G
lpace ) ags. m1eg > ingl. m

ay; aated. m
ag11nlm

ugan > ted. m
ogen. 

PR
ESEN

TE 
PR

ETER
ITO

 
IN

D
IC

A
TIV

O
 

O
TTA

TIV
O

 
Il\1D

ICA
TIV

O
 

O
TTA

TIV
O

 
1 

. 
n1ag 

1nagJaU
 

SL'JG
O

LA
R

E 
1 

m
aot 

. 
1na_ge1s 

3 
. 

m
ahta 

111ahtedi 
m

ao 
1nag1 

e 

D
 

A
LE 

1 
m

agu 
1 

m
aguts 

1 
. 

m
ah te d uni 

m
ag1un 

PLU
R

A
LE 

1 
1nageip 

3 
m

a2un 
n1ahtednn 

111ah te de ina 



aihlaigum
 ccavere, possedere 

< i.e. '1 H
ejk-

((appropriarsi 
au an/01uen > ingl. ozue, 01un. 

PR
ESEN

TE 

perfetto: 
H

e-H
ojk/H

ik-; ags. agan 
ni.eng. 

PR
ETER

ITO
 

IN
D

IC
A

TIV
O

 
O

TTA
TIV

O
 

IN
D

IC
A

TIV
O

 
O

TTA
TIV

O
 

1 
aih 

SIN
G

O
LA

R
E 

2 
aihtedeis 

3 
aih 

, . . 
aihta 

aig1 
1 

aigu1n/ aihum
 

PLU
R

A
LE 

2 
aihup 

aigeip 
3 

aihgun 
, . . 

aihtedun 
aig1na 

inf. fair-dihan; part.pr. digands 



R
esti della coniugazione in -m

i. 
Le classi II 

III e N
 

dei verbi deboli conservano ancora 1n parte la coniugazione atem
atica (cioè la 

coniugazione non p
resenta la vocale ren1arica i.e. +e/o), nLttavia il rem

a del presente è derivato dalla radice 
a n1ezzo di un suffisso: -o-

-e(i)-, -niiln:>-. E
sistono però anche resti di un'antica coniugazione indoeu

ropea 
radicale, in cui cioè i tnorfen1i flessivi vengono aggiunti direttan1ente alla radice, senza alcun suffisso. Il 
gotico ha conservato due elen1enti di questa classe: gli esiti cfj i.e. ·es-m

i > gern1. 
iz-m

i > gor. im
 trio 

sono"· e l'ottativo p
resente, con valore di indicativo, di '1 !lelhr ((scegliere de"5iderare volere": w

ili nvuole" 
< germ

. ··!ti/i<
 i.e. ···!1el-i-t. In gotico, co1ne in norreno, è andata persa La flessione del presente della radice 

dhehr nn1ettere produ
rre, fare": 

ttfbé-Jboh1 1d"hr > ved. 3sg dddhiiti I 3pl dt!dhati, gr. 1!Sr;µ1 I 
In gern1. l'im

perfetto (LIV
) i.e. 

rlé-Jboh1-s è alla base del preterito +de-do-
da cui aated. tctaltdtun ags. don (senza raddoppian1en

to) 
tffore". Secondo K

ieckers si tratta di un p
re"5enre che ha perso il raddoppian1ento, n1a ha 

il 
voca.1isn10 /o/: 

do-m
i, ··do-si, ·do-pii• do-di>

 aated. tom
, tos tot; ags .. dom

, dtéJ; cfr. K
roonen p.98: pre-

···tfoh1-tild'h1-énti· > ted. tun 
ingl. do. Il gerni.. occidentale ha conservato anche b flessione 

di nandare" e nstare": gern1. •gen-
(K

roonen p. 174) < i.e. 
/eh1-m

i, -si,-ti (pl •gbh1-m
c -th1e, -

é-nti >
teoricam

ente ·gam
e, ·gap

e •ginp
i) > aated. gdm

,gtis, giit, accanto a 
con il vocalisn10 /e/: ge111 

gcs, get 
cfr. ved. jtfhdti ((lasciare, abbandonare"· gr. xfm

µ1 ('giungere, arrivare"· K
roonen p. 477: gern1. 

sten-
da un pres. -'ste,h

1 -m
ilstéh:-nti > gerni. •stepilstanpi > aated. stdm

 stiis> stdtfstem> stes 
stet; que"5ta 

alterna suppletivan1ente con (K
roonen p. 473) germ

. 
standA

n creata a partire dal pres. 3pl 
nti > 

+ stanpi; got. standan. 



PRESENTE 

1 
1111 

SINGOLARE 
2 

15 
3 

lSt 

DUALE 
1 

.. 
Sljll 

2 
SlJU

tS 

1 
PLURALE 

2 
sijup 

3 
sind 

Singolare 
I pers. im

 < + im
m

i < germ
. iz-m

i < i.e. 'és-m
i· ved. dsm

i 
11 pers. i.s < gern1. 

izi o ·issi < i.e. 
és-si > -+ esi ved. tisi 

111 pers. ist < gern1. + i.sti < i.e. 
1"'és-ti ved. asti 

Pl. 

IN
D

IC
A

TIV
O

 
O

TTA
TIV

O
 

S1J3U
 

sqa1s 
.. 

s11a1 

... 

sijaip 
... 

s1Ja111a 

III pers. sind < gern1. 
sindi (L. V

erner perché in enclisi)<
 gern1. 'sinpi < i.e. + s-énti 

Le forn1e del du. e pl. 
secondo 

p. 228, sarebbero ottenute da rianalisi delL'l forn1a 3pl sind 
reinterpretata coine si-nd (sul n1odello bttira-nd), quindi il n1orfem

a si-
sarebbe utilizzato conte forn1a 

ridotta per tutto il du e plur. 
L

'ottativo sostituisce anche le forn'le dell'in1perativo. Per inf., parr. pres. e preterito viene utilizzato w
isttn 

(verbo forre della V
 classe) «trattenersi, passare la notte"<

 i.e. 
·1T!1es-L

N
 p. 293, cfr. ved. vdsati ccabirn": 

inf. w
isan 

pan
. pres. w

isttnds 
preterito ind.: was, wast, w

ds, wesu.m
, ecc. 



1uiljau. «volere 
(lett.: ((vorrei", Pisani p. 168) 

Il p
resen

te corrisponde forn1aln1ente a u
n o

ttativo aten1atico della radice i.e. f !1,e/h1-
«scegliere" 

cfr. lat. 
velim

, ve/is ecc. 
utilizzato in lat. con1e congiuntivo di voi() «volere,,: 

D
U

A
LE 

PLU
R

A
LE 

1 
\Yiljau 

\Yileiiua 
) 

\Yileis 
\Yileits 

\Vileip 
-3 

\Yili 
\vileina 

Il p
reterito segue la forn-iazione della co

niugazione debole: 

IN
D

IC
A

TIV
O

 
O

TTA
TIV

O
 

1 
\Yilda 

ì -3 
\Yilda 

\Yi1dedi 
1 

\Yildedu111 
PLU

R
A

LE 
-

\Yildedup 
\Yi1dedeip 

3 
\Yildedun 


